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Matteo 6, 31 – 33 Giovanni 11, 24 – 25

“Mio è il Regno e la Forza e la Magnificenza.... ” B.D. No. 5370
20 aprile 1952

io è il Regno e la Potenza e la Gloria e tutte le Mie creature devono una volta entrare in 
questo Regno, essere piene di Forza e di Luce e contemplare la Magnificenza. Voglio 
dimorare  in  mezzo  a  loro  e  preparare  loro  la  beatitudine  più  sublime  affinché  Mi 

possano  contemplare,  affinché  Mi  debbano  amare  con  tutta  l’interiorità,  perché  il  Mio  Amore 
risveglia il più profondo amore corrisposto ed ora non esiste più nessuna separazione in eterno. Mio 
è  il  Regno, che vi  promette  questa  Beatitudine.  Ma voi  vivete  ancora sulla  Terra,  siete  ancora 
sottomessi ad un padrone il cui regno non ha da mostrare nessuna magnificenza, che esiste soltanto 
in apparenza, perchè la Terra vi serve solo temporaneamente per la maturazione e passerà per voi, 
appena la  vostra  anima  abbandona il  corpo.  Vivete  ancora  su questa  Terra  secondo il  corpo e 
ciononostante la vostra anima può già entrare nel Mio Regno, se ne ha la seria volontà. Voglio 
venirvi a prendere tutti e portare nel Mio Regno, ma per questo ho bisogno della vostra volontà, che 
si deve decidere liberamente per Me, che rinuncia liberamente al mondo terreno, al regno del Mio 
avversario, che influenza l’anima a librarsi in Alto nel Regno della Luce, della Forza e della Gloria. 
Se dunque lo volete, posso afferrarvi e portarvi là, dove sarete beati. Tutto ciò che vi è caro sulla 
Terra,  che  appartiene  ancora  al  Mio avversario,  dovete  essere  disposti  a  dare  liberamente,  per 
scambiarlo invece con il Pegno del Mio Amore, con tutto ciò che vi renderà eternamente felici, per 
la qual beatitudine voi uomini sulla Terra non avete ancora nessuna comprensione, di cui non potete 
farvi nessuna immagine. Ma senza aver visto queste Magnificenze, dovete desiderare Me ed il Mio 
Regno, perché a questo vi deve indurre l’amore per Me, dovete voler fuggire a colui, che vi ha 
separato da Me e tendere verso di Me dalla spinta interiore. Allora entrate già nel Mio Regno, 
perché ogni pensiero a Me vi attira a Me, vi vengo incontro, vi afferro e non vi lascio mai più in  
eterno ricadere nell’abisso, nel regno al quale siete fuggiti. Il Mio Amore vi fortifica enormemente 
ed  il  vostro  amore  si  accende  al  Mio  Ardore  e  vi  riempie  di  Luce  e  Forza  ed  aumenteranno 
costantemente. Vi accoglierò tutti nel Mio Regno, ma secondo la vostra volontà può essere presto, 
ma può anche durare ancora delle Eternità, perché se la vostra volontà è rivolta al regno che è di  
questo mondo, devo mettervi davanti agli occhi anche dei beni apparenti, affinché ne riconosciate 
l’inutilità. Non posso venirvi a prendere per portarvi nel Mio Regno contro la vostra volontà, vi 
dovete entrare liberamente, deve essere preceduta da un distacco dal regno del Mio avversario, solo 
allora posso afferrarvi e prepararvi le Beatitudini del Mio Regno che non è di questo mondo, perché 
una  volta  avevate  riconosciuto  la  Mia Potenza,  la  Mia Forza  e  Magnificenza  ed  avete  seguito 
comunque colui che vi ha promesso il suo regno. Avete liberamente abbandonato Me ed il Mio 
Regno ed  ora  dovete  assolutamente  ritornare  liberamente  e  superare  dapprima  colui  che  vi  ha 
catturato.  Dovete liberarvi dalla prigionia infinitamente lunga, dovete voler diventare Miei,  e la 
vostra volontà potrà procurare la separazione da lui, la vostra volontà potrà raggiungere Me, potrete 
di nuovo prendere possesso del Regno che è Mio, potrete di nuovo essere colmi di potenza e forza 
come una volta, Mi sarete veri figli e sarete infinitamente beati nella Mia Magnificenza.

M

Amen

Bertha Dudde - 4/35
Source:: www.bertha-dudde.org



Il Regno di Dio non è di questo mondo

La Comunicazione non è stata ancora tradotta.
Ci scusiamo per il disagio.

“Il Mio Regno non è di questo mondo.... ” B.D. No. 4164
12 novembre 1947

l  Mio  Regno  non  è  di  questo  mondo.  Così  tutto  ciò  che  deve  portare  o  contribuire  al 
raggiungimento del Mio Regno, non deve essere del genere mondano, ma potrà avere soltanto 
l’impronta spirituale. Le Mie Parole che ho pronunciato sulla Terra, sono da intendere solo 

spiritualmente e seguire la Mia Parola deve avere l’effetto spirituale, come deve anche soltanto 
essere manifestato in modo che ogni azione sia sempre la spinta del cuore, cioè i moti interiori 
soltanto sono determinanti, fin dove l’uomo prende possesso del Mio Regno. Né degli usi mondani 
possono aumentare il diritto al Mio Regno, né l’aiuto fattivo, che viene dimostrato al  prossimo 
senza che vi partecipi il cuore. Il Mio Regno non è di questo mondo. Credete forse, che Io esiga 
delle azioni mondane o simboliche, per rendervi accessibile questo Mio Regno? Credete voi, che Io 
possa avere piacere nelle esteriorità che sono piuttosto un pericolo, perché con ciò si appiattiscono 
nell’uomo dei moti profondamente interiori, ma che le esteriorità distraggono ed alla fine trovano 
soltanto ancora considerazione? Attraverso la Mia Parola non ho davvero dato nessuno stimolo a 
questo,  ma agli  uomini  non bastava il  legame interiore con Me,  con il  quale  giungono ad una 
maturità superiore dell’anima e quindi possono impossessarsi del Mio Regno già sulla Terra, ma 
mettevano gran valore nell’adempimento di certi usi,  che per la conquista del Mio Regno sono 
comunque  totalmente  inutili.  Chi  osserva  i  Miei  Comandamenti,  chi  Mi  ama sopra  tutto  ed  il 
prossimo come sé stesso, può chiamarsi anche con ragione un aspirante al Mio Regno. Ma non è 
mai possibile conquistare questo, se i Miei Comandamenti non vengono osservati. Ma quante volte 
Mi  manca  che  seguiate  il  Mio  Comandamento  dell’amore  presso  coloro  che  si  attengono 
strettamente alle esteriorità,  che si attengono strettamente ai  comandamenti  che da parte umana 
sono  stati  aggiunti  al  Mio  Comandamento  dell’amore.  Quanto  precisamente  viene  osservato 
intimamente ciò che degli  uomini impongono ai  prossimi,  ma Io non vi bado, finché non ne è 
partecipe l’anima, benché conosca anche la volontà di coloro che sono nella fede di servire Me con 
questo, perché a loro non era stata ancora portata la Verità. Ma è la Mia Volontà, che la Verità  
penetri e respinga ciò che la contraddice. La Mia Volontà perciò è che si adoperi per la Verità colui 
che la riceve da Me. La Mia Volontà è che l’errore venga marchiato, che vengano istruiti gli uomini 
che si trovano ancora nel pensare errato, che sia dato il Chiarimento a coloro che sono Miei servitori 
sulla Terra, che ho scelto per diffondere la Verità, che ascoltano la Mia Parola e di conseguenza 
vengono  istruiti  da  Me  Stesso  nella  pura  Verità.  Perché  si  tratta  dello  sviluppo  più  rapido 
dell’anima. Avete ancora solo poco tempo e potete comunque conquistare un notevole vantaggio, se 
vivete secondo la Mia Volontà, lasciando tutta l’esteriorità e lavorando intensamente sulla vostra 
anima,  appena  mettete  alla  base  di  tutto  il  pensare,  parlare  ed  agire  il  Mio  Comandamento 
dell’amore ed accogliete la Mia Parola, ovunque questa vi venga offerta. Sentire la Mia Parola è 
urgentemente necessario e dove vi viene offerta, là riceverete anche la Benedizione, se la vostra 
anima ne ha fame e sete. E dovete sentire la Mia Parola, per via della Mia Parola dovete cercare il 
luogo, dove vi viene trasmessa, se non venite istruiti direttamente da Me o vi viene guidata la Mia 
Parola tramite i Miei servitori. Non dovete sentirvi per nulla legato a delle leggi che non hanno la 
loro origine in Me, perché il  Legislatore dall’Eternità Sono Io,  e la  Mia Legge dall’Eternità  è: 
AmaMi sopra tutto ed ama il prossimo come te stesso. Allora conquisterete sicuramente il Mio 
Regno che non è di questo mondo.

I
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Amen

Conquistare il Regno spirituale sulla Terra B.D. No. 5854
15 gennaio 1954

l Mio Regno non è di questo mondo, ma è da conquistare solamente in questo mondo, perché 
se volete divenire figli di Dio, se volete entrare in possesso dell’eredità del vostro Padre, quindi 
dominare e regnare con Me nel Mio Regno, allora dovete conquistarvi in questo mondo il 

diritto, perché siete Mie creature, che si devono ancora conquistare la figliolanza. Non la Terra è il  
Regno, che dovete prendere in possesso in eterno, ma il Mio Regno è il mondo spirituale, che viene 
irradiato dalla Mia Luce d’Amore, che offre delle Beatitudini senza numero e che è la vostra versa 
Patria. Che dovete conquistarvi su questa Terra il diritto, di abitare in eterno in questo Mio Regno di 
Luce, è la conseguenza del fatto che una volta avete abbandonato questo Mio Regno nella libera 
volontà e perciò vi può essere restituito solamente, se vi affermate in una prova di volontà. E questa 
prova di volontà dev’essere eseguita sulla Terra, in mezzo alle tentazioni di ogni genere, in mezzo 
ad un regno che è vostro compito superare, quindi non dovete mai farne la meta di tutti i vostri  
desideri  ed aspirazioni,  altrimenti  vi  giocate di nuovo il  diritto al  Mio Regno e rimanete legati 
ancora per lungo tempo dal signore di questo mondo, le cui Creazioni sono tutte dei portatori dello 
spirituale  che  appartengono ancora  a  lui.  E’ il  suo mondo,  benché non abbia nessun potere  su 
nessuna Creazione terrena, ma tutte le Creazioni sono involucri dello spirituale una volta caduto da 
Me, al quale voglio di nuovo rendere possibile liberarsi ed una volta entrare nel Regno spirituale. 
Ma voi uomini sulla Terra dovete tendere a qualcosa di superiore, dovete attraversare bensì la Terra 
come una stazione di scuola, ma con il successo della maturità per il Mio Regno, che vi rende poi  
inennarrabilmente felici. Finché siete senza conoscenza sul vostro vero compito terreno, il mondo 
terreno  potrà  esservi  ben  desiderabile,  ma  vi  viene  sempre  di  nuovo  indicato,  che  avete  da 
adempiere un compito  sulla  Terra.  Ora fate  attenzione,  allora giungerete  certamente anche alla 
conoscenza e se poi volete fare il giusto, se volete adempiere la Volontà di Colui, il Quale vi ha dato 
la  vita,  allora  tenderete  anche  al  Mio  Regno  e  supererete  il  mondo  terreno,  perché  costa  un 
superamento di tutti i vostri desideri terreni, è una lotta che dovete condurre contro voi stessi, ed il 
Mio Regno può essere conquistato solamente con la forza, il Mio Regno dev’essere conquistato, 
quindi ne dev’essere scambiato qualcosa, si deve rinunciare a qualcosa che appartiene a questo 
mondo; l’anima se ne deve staccare liberamente, per poi ricevere qualcosa di molto più prezioso, 
dei  beni  spirituali,  che  assicurano  l’entrata  nel  Mio  Regno  e  che  significano  per  l’anima  una 
ricchezza inestimabile. Ciononostante non vi pongo delle pretese troppo grandi, e ad ogni singolo è 
possibile diventare aspirante del Mio Regno, che non è di questo mondo, perché vi aiuto, appena 
volete seriamente diventare figli  Miei.  Vi aiuto, perché vi amo e voglio, che diventiate beati,  e 
perché soltanto il Mio Regno vi può donare queste Beatitudini. Vi aiuto, perché voglio che ritorniate 
nella Patria, nella Casa del vostro Padre come figli Miei ed ora possiate agire insieme a Me nella 
Beatitudine.

I

Amen
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Cercate dapprima il Regno di Dio !

“Cercate prima il Regno di Dio.... ” B.D. No. 3226
20 agosto 1944

ercate dapprima il Regno di Dio e potete percorrere la vita terrena senza preoccuparvi di ciò 
che necessita il corpo, perché tutto questo vi verrà dato, come lo ha promesso il Signore, 
perché solo una cosa è importante, che conserviate la vita dell’anima, allora Dio Stesso Si 

prenderà Cura del vostro corpo e dei suoi bisogni. Ma appena perdete la fede in questa Promessa, 
dovete preoccuparvi da voi stessi, e per questo capitate nelle reti di cattura dell’avversario che si 
sforzerà ora di presentare questa preoccupazione come la più importante e vi vuole trattenere di 
pensare alla vostra anima. Ed ora correte il pericolo di diventare materialisti, di predisporre il vostro 
pensare ed agire del tutto alla conquista della materia, di trascurare il Regno di Dio per via della 
costante  preoccupazione per il  corpo ed alla  fine di  vivere soltanto ancora in  modo puramente 
terreno senza riguardo alla salvezza della vostra anima. Dio vi ha posto soltanto una meta per la 
vostra vita terrena,  che sviluppiate la vostra anima verso l’Alto e per raggiungere questa meta, 
dovete staccarvi dalla materia, non dovete desiderare che ciò che serve all’anima. Potete liberarvi 
pienamente credenti da tutte le preoccupazioni se pensate alla Promessa di Cristo, perché la Sua 
Parola è Verità, e se cercate dapprima il Regno di Dio, allora adempite la Sua Volontà e poi Dio  
provvede anche a voi. Ma il tendere degli uomini è rivolto quasi sempre alla conservazione ed al 
benessere del corpo e questo in ultramisura, in modo che il tendere spirituale viene retrocesso e 
quindi  non  può  essere  raggiunto  nessun  progresso  spirituale.  Questo  è  mancanza  di  fiducia 
nell’Amore di Dio, il Quale conserva tutto ciò che ha creato. Con la fede e la fiducia nell’Aiuto di 
Dio  l’uomo  può  privarsi  di  ogni  preoccupazione,  può  passare  attraverso  la  vita  terrena  con 
leggerezza e non gravato, appena ora però impiega tutta la sua preoccupazione per la salvezza della 
sua anima, quando cerca di adempiere in tutto la Volontà di Dio e quindi cerca di tendere al Suo 
Regno. Ma la fede in questo non si trova quasi più fra gli uomini e perciò creano a sé stessi una vita 
piena di preoccupazioni e fatiche, si caricano un peso che Dio il Signore ha promesso di portare per  
loro, se adempiono il compito della loro vita, preporre il loro bene spirituale al bene del corpo. Dio 
conserva  tutta  la  Creazione,  Egli  provvede  ininterrottamente  per  la  sua  sussistenza  e  tutto  si 
sviluppa secondo la Sua Volontà. Così pure la Sua Preoccupazione è per la creatura la più altamente 
sviluppata,  l’uomo, e la sua vita terrena è tanto precisamente assicurata come quella dell’intera 
Creazione. Ma Dio l’ha resa dipendente dalla volontà dell’uomo, gli ha posto una Condizione, il cui 
adempimento  gli  procura  un’esistenza  senza  preoccupazione.  Ma se  gli  uomini  non  osservano 
questa Condizione, allora hanno una vita terrena difficile, perché perdono la Provvidenza di Dio per 
il corpo. All’uomo è stata data la vita terrena per via dell’anima, e quindi deve dapprima essere 
pensato all’anima, le deve essere dato ciò che le serve per la maturazione spirituale, e questo si può 
cogliere e ricevere soltanto dal Regno spirituale. I sensi dell’uomo devono perciò sempre essere 
rivolti al Regno spirituale, perché il regno terreno non offre all’anima il nutrimento che le serve. Il 
regno terreno è soltanto colmato di necessità del corpo e l’uomo se li deve lasciar dare credente e 
pieno di fiducia da Dio com’Egli ha promesso e per questo tendere di più al Regno spirituale che gli 
viene  donato,  ma dà  secondo il  suo desiderio,  ciò  che  l’anima richiede.  Perciò  gettate  tutte  le 
preoccupazioni sul Signore, Lui ve le toglierà, più tendete all’unificazione con Lui, più la vostra 
anima si stacca dal terreno e segue solamente ciò che le procura l’unificazione con Dio. Sarete 
veramente custoditi nella Sua Provvidenza, non vi mancherà nulla, perché Egli E’ colmo d’Amore e 
di Potenza, può provvedere a voi e lo farà, se soltanto tendete a Lui, al Suo Regno.

C

Amen
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Nessuno che adula il mondo, conquista il Cielo B.D. No. 5825
13 dicembre 1953

ttribuire al mondo il tributo significa giocarsi il Regno dei Cieli, perché l’uomo non può 
vincere ambedue contemporaneamente. E chi loda il mondo, non si sforza nemmeno per 
raggiungere il Regno dei Cieli, perché per lui esiste soltanto il mondo terreno con le sue 

seduzioni, e non crede in un Regno al di fuori di questo. – E malgrado ciò la via verso il Regno dei 
Cieli deve essere percorsa attraverso questo mondo terreno, non può essere escluso perché l’uomo 
vive in questo mondo, egli deve assolvere l’ultimo stadio della sua evoluzione sulla Terra, in mezzo 
al  regno che appartiene all’avversario di Dio. Ma lui può superare questo regno – può passare 
attraverso il mondo terreno senza lasciarsi impressionare in modo straordinario, senza desiderarlo 
con i suoi sensi, può viverci in mezzo ed essere lo stesso il suo padrone – e questo è il vostro 
compito, vincere il mondo, perché vi è stato dato in più per questo scopo, che la vostra anima vi 
maturi,  che si  sciolga nella  libera volontà da tutto  ciò che appartiene al  mondo,  perché questo 
sciogliersi è anche contemporaneamente uno sciogliersi da colui che è signore di questo mondo, ed 
un rivolgersi al Regno spirituale ed il suo Signore. E così è naturale che, chi si fa schiavo di questo 
mondo, non può mai più prendere in possesso il Regno spirituale, né nella vita terrena, né dopo la  
morte dell’uomo – è comprensibile che il signore del mondo lo tiene legato perché l’uomo stesso 
gliene da il diritto, perché lo sciogliersi dal mondo materiale, lo sciogliersi dal suo potere, lo deve 
compiere l’uomo stesso. Deve condurre una lotta contro sé stesso, deve poter rinunciare per vincere 
qualcosa di più prezioso, egli deve resistere nel breve tempo della vita terrena a tutte le tentazioni 
per  poter  prendere  possesso  del  Regno  spirituale  con tutte  le  sue  Magnificenze,  che  lo  ripaga 
migliaia di volte per la sua rinuncia sulla Terra. Ed egli lo farà soltanto quando riconosce l’assenza 
di valore e l’incostanza di ciò che gli appare desiderabile sulla Terra. Soltanto questa conoscenza gli 
dà la forza di orientare nel modo giusto la sua volontà – ed egli può conquistare questa conoscenza 
se soltanto riflette sul mondo materiale – perché non può essere costretto ad un cambiamento di 
volontà – egli può essere stimolato soltanto attraverso vicissitudini alle considerazioni interiori, ma 
con quale successo, lo decide egli stesso. E Dio lo può aiutare soltanto in quanto Egli gli dimostra 
sempre di  nuovo la caducità  che Egli  assegna alla  decadenza ciò che è per  l’uomo sulla  Terra 
amore, che Egli interviene in un modo che tocca l’uomo dolorosamente, che Egli gli toglie ciò a cui  
è attaccato il suo cuore, sempre soltanto per dargli una indicazione, come le mete del suo tendere 
sono  inutili.  Ma  coloro  che  imparano  da  tali  vicissitudini,  possono  considerarsi  felici,  perché 
cambiano lentamente la loro direzione della volontà e rinunciano al mondo, per impossessarsi una 
volta del Regno spirituale. Ma nessuno deve credere di poter fare dei compromessi, nessuno deve 
credere di poter lodare impunito il mondo. Ogni tendere ha il suo effetto dopo la morte, e se era per 
il mondo, allora gli apporta anche la morte spirituale, allora ha rinunciato al Regno spirituale per 
guadagno terreno, ed il mondo gli ha portato la morte, allora si è dato nuovamente nel potere di  
colui che è nell’abisso e la via verso l’Alto dura di nuovo un tempo infinitamente lungo.

A

Amen

„Cercate prima il Regno di Dio.... “ Motivi per le miserie B.D. No. 6824
7 maggio 1957

i deve opprimere soltanto la miseria spirituale, le miserie terrene invece vi possono lasciare 
senza peso, perché possono essere alleviate in ogni tempo, appena badate alla miseria della 
vostra anima e siete disposti ad aiutarla. Ma proprio quegli uomini che si trovano in grande 

miseria terrena, non si rendono conto che la causa è la miseria spirituale, quando devono soffrire e 
languire terrenamente, perché non conoscono i collegamenti ed i Miei mezzi di salvezza, non sanno 
nemmeno, fin dove si trovano nella miseria spirituale, perché i loro occhi sono rivolti soltanto al 

V
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mondo e la loro assenza di fede respinge anche tutto subito ciò che potrebbe spingersi nei loro 
pensieri come spiegazione della loro dura sorte. Ma questi uomini devono essere istruiti sul senso e 
lo scopo della loro esistenza terrena, se vogliono giungere ad altri pensieri. Ed in vista delle loro 
miserie  terrene  tali  insegnamenti  sarebbero  anche  adeguati,  ma  hanno  quasi  sempre  soltanto 
successo,  quando gli  uomini non vedono più nessuna via d’uscita terrena.  Allora cominciano a 
riflettere ed i loro sensi possono cambiare. E proprio costoro assisterò anche con evidenza, quando 
si rivolgono in pensieri a Me e Mi chiedono l’Aiuto. Non portano con sé la miseria terrena nel 
Regno dell’aldilà,  ma la loro miseria terrena li  segue e non li  abbandona nemmeno finché non 
hanno rivolto la loro volontà ed i loro pensieri a Me, che è però molto più difficile che sulla Terra. 
Perciò ho detto le Parole: “Cercate dapprima il Regno di Dio e la Sua Giustizia, tutto il resto vi 
verrà sopraggiunto....  ” Le miserie terrene posso alleviarle in ogni tempo, ma voi stessi  dovete 
alleviare la miseria spirituale. Io Posso bensì prestarvi dell’Aiuto, ma voi stessi dovete averne la 
volontà e diventare attivi, voi stessi dovete prendere la via verso di Me, dovete credere in Me e 
cercare di adempiere la Mia Volontà, quindi vivere secondo i Miei Comandamenti dell’amore per 
Dio ed il prossimo. Ma allora potete anche tranquillamente mettere nelle Mie Mani ogni miseria 
terrena, perché ora avete adempiuto la condizione, in modo che ora anche la Mia Promessa può fare 
effetto su di voi, che posso provvedere a voi in modo corporeo e spirituale, perché ora il pericolo 
per la vostra anima è passato, che si apra nella preoccupazione per i suoi bisogni terreni, che non 
possa  seguire  il  suo  vero  compito,  perché  è  troppo  debole  e  non  sforza  sé  stessa  per  la 
fortificazione. Io vi ho sempre di nuovo promesso il Mio Aiuto nella miseria terrena, Io Stesso vi ho 
invitato di venire a Me, quando siete oppressi ed avete bisogno d’Aiuto, vi ho dato l’assicurazione, 
che non invierete nessuna richiesta a Me invano, Perché non sfruttate questa Mia assicurazione, 
perché non vi date pieni di fede a Me, vostro Padre dall’Eternità? Perché non credete in Me? E 
questa è la grande miseria spirituale nella quale vi trovate, perché senza fede in Me non stabilite il  
contatto con Me, e senza questo legame siete e rimanete senza forza e non proseguirete di nessun 
passo nel vostro sviluppo. Appena percorrete la vostra vita terrena senza di Me, appunto perché non 
credete in Me, rimanete sullo stesso gradino oppure risprofondate. Ma dovete salire in Alto, se la 
vita terrena deve avere uno scopo per voi, dovete arrivare al punto che potete sfilarvi tutte le catene 
materiali ed entrare da esseri liberi, beati nel Regno spirituale. E finché non anelate a questo, finché 
considerate  la  vita  terrena  solo  come scopo a  sé  stesso,  fino  ad  allora  siete  in  grande miseria 
spirituale ed avete bisogno di un peso terreno percepibile, che deve condurvi ad un cambiamento 
nel pensare.  E benché vi sembri che la vostra forza corporea non basti  per superare la miseria 
terrena, siete comunque voi stessi che potete alleggerirvi la vostra sorte, se soltanto prendete la via 
verso di Me, quando vi rendete conto del vostro stato imperfetto e chiedete ora l’Aiuto a Me. Allora 
verrà tolta da voi contemporaneamente anche la miseria terrena oppure resa sopportabile per voi, 
perché allora ho ottenuto ciò che volevo ottenere mediante la miseria: che prendiate contatto con 
Me, vostro Dio e Padre dall’Eternità.

Amen

“Io  Sono  il  Pane  della  Vita,  la  Manna,  che  scende  dal 
Cielo.... ”

B.D. No. 7089
11 aprile 1958

on è sufficiente per voi, se vi saziate in modo terreno, quando date al corpo il pane che 
avete bisogno per vivere, ma desiderate piuttosto il Pane del Cielo, che è il nutrimento 
della vostra anima. E credeteMi, che l’ultimo è anche in grado, nel caso di necessità, di  

mantenere il corpo, ma il primo non serve mai all’anima per il suo sviluppo verso l’Alto. E perciò vi 
ho detto: “Io Sono il Pane della Vita, la Manna che scende dal Cielo.... ”, perché quando assumete 
Me Stesso – la Mia Parola -, vivrete nell’Eternità. Ma il vostro corpo passerà, anche quando lo 
saziate con cibo terreno. A lui è dato il suo tempo, e quando questo è trascorso, allora non aiuta 
nemmeno  più  nessun  nutrimento  terreno,  per  mantenerlo  in  vita.  Perciò  dovete  essere  più 

N
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preoccupati di dare la vita alla vostra anima, dovete nutrirla continuamente con il Pane del Cielo, 
dovete farle arrivare il cibo, che può esserle offerto soltanto da Me. E perciò voi dovete avvicinarvi 
a Me Stesso e chiederMi il giusto cibo e la giusta bevanda. E dovete anche sempre ricordare le Mie 
Parole: “Non siate in ansietà per ciò che mangerete e per che vestirete, ma cercate dapprima il 
Regno di Dio, tutto il resto vi verrà aggiunto in sovrappiù.” Se gli uomini credessero soltanto a 
questa  Promessa.  Ma  tutto  il  loro  pensare  e  tendere  è  rivolto  solo  puramente  al  terreno,  e 
ciononostante nessun uomo può prolungare la vita del suo corpo di un’ora, quando la Mia Volontà 
lo ha destinato diversamente. Ma nessun uomo può nemmeno dare alla sua anima la Vita, quando la  
lascia languire, quando viene lasciata senza cibo e bevanda per via del corpo. Ma dato che voi 
uomini sapete, quando il corpo necessita del nutrimento per poter sussistere, vi rendete colpevoli, se 
non provvedete contemporaneamente alla vostra anima, che non può morire; vi rendete colpevoli, 
perché Io vi vengo sempre di nuovo vicino e vi offro il nutrimento per la vostra anima, perché i 
Miei messaggeri vi parlano sempre di nuovo e dovreste soltanto ascoltarli e seguire le loro parole, 
per dare ora anche a Me la possibilità, di nutrivi ed abbeverarvi spiritualmente per il bene della 
vostra anima. E la Mia Parola  vi viene sempre di nuovo portata vicina,  siete sempre di nuovo 
invitati, di mettervi in contatto con Me, siete invitati al Pasto, e potete venire in ogni tempo alla Mia 
Tavola ed accogliere da Me il nutrimento per la vostra anima, perché la Mia Parola è il Pane del 
Cielo, è l’Acqua viva, la Mia Parola è carne e sangue, la Mia Parola soltanto è il giusto cibo per la 
vostra anima, che l’aiuta alla Vita, dato che non può mai più svanire. E dato che calmate così poco 
le necessità della vostra anima, dovrete anche subire fisicamente la miseria, verrà il tempo, in cui vi  
mancherà anche ciò di cui avete bisogno per la vostra vita terrena, se il Mio avversario non vi 
provvederà così abbondantemente, che dimenticate la vostra anima. Ma finché non gli siete ancora 
totalmente succubi, la miseria terrenamente sensibile può comunque indurvi di rivolgervi a Me e 
chiederMi di toglierla,  ed allora contemporaneamente può anche essere nutrita la vostra anima, 
perché ogni legame con Me procura la Forza all’anima, cioè significa cibo spirituale. Il Pane del 
Cielo è indispensabile, e se Io Stesso Mi Sono descritto come “il Pane della Vita”, allora da ciò 
potete anche vedere, che voi dovete avvicinarvi a Me Stesso, che Io Stesso Mi voglio donare a voi,  
perché vorrei dare la Vita alla vostra anima. E non avete davvero da andare lontano per essere da 
Me, dovete soltanto entrare nel silenzio e rivolgere a Me i vostri pensieri, ed allora attirate Me 
Stesso a voi, Mi inducete, di offrirvi i Miei Doni, di offrire alla vostra anima cibo e bevanda, perché 
appena  vi  collegate  con  Me mentalmente  nella  silenziosa  preghiera,  Mi  aprite  il  vostro  cuore, 
affinché Io Stesso posso entrare ed allora non avrete davvero più da languire. Ed Io non vi nutrirò 
soltanto spiritualmente, ma anche in modo terreno, perché Io vi ho dato questa Promessa, ed Io 
mantengo la Mia Parola: “Cercate dapprima il Regno di Dio e la Sua Giustizia, tutto il resto vi viene 
aggiunto in sovrappiù.... ”.

Amen

La divina Promessa: “Cercate dapprima il Regno di Dio.... ” B.D. No. 7457
17 novembre 1959

Cercate  dapprima  il  Regno  di  Dio  e  la  sua  Giustizia  e  tutto  il  resto  vi  verrà 
sopraggiunto.... ” Io vi ho dato questa Promessa, perché sapevo che il mondo con 
tutte le sue pretese si spingerà in avanti nella vostra vita terrena, e che esiste il grande 

pericolo, che per via del mondo terreno dimenticate il Mio Regno e non pensate più al vero scopo 
della vostra vita terrena. Io sapevo, che il mondo eserciterà maggior influenza su di voi, e che per 
questo dovete sempre di nuovo essere ammoniti, a non dimenticare il Mio Regno, che non è di 
questo mondo. E per questo vi  ho dato questa  Promessa,  che tutto ciò di cui  avete  bisogno di 
terreno, vi verrà sopraggiunto, se soltanto dapprima cercate il Mio Regno e la sua Giustizia, se 
dapprima cercate  di adempiere la  Mia Volontà e  quindi  ponete il  Mio Regno davanti  a  questo 
mondo  terreno.  Allora  dovete  anche  essere  privati  della  preoccupazione  terrena,  perché  allora 
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adempite lo scopo della vostra vita terrena, mettete in prima linea il bene della vostra anima e vivete 
coscientemente la vostra esistenza come uomo, sempre con lo sguardo rivolto a Me ed al  Mio 
Regno, che non è di questo mondo. E questo è anche molto facilmente da comprendere, che potete 
camminare  spensierati  attraverso  la  vostra  vita  terrena,  quando  i  vostri  pensieri  sono  sempre 
ancorati in Me, quando Io vi Sono più vicino del mondo, e volete fare tutto e vivere così, come 
corrisponde alla Mia Volontà, com’è giusto davanti ai Miei Occhi. Allora riconoscete in Me vostro 
Padre, ed allora è stabilito il giusto rapporto fra voi e Me, ed allora posso anche provvedere a voi  
come un Padre provvede ai Suoi figli, anche con tutto ciò di cui avete bisogno per la vita terrena. E  
per voi la vita terrena sarebbe veramente facile. Ma chi prende sul serio questa Mia Promessa? Chi 
crede  seriamente  ad  una  Provvidenza  “divina”,  chi  crede,  che  Dio  Si  prende anche cura  degli 
uomini  in  modo puramente  terreno,  i  quali  Gli  danno la  precedenza  davanti  al  mondo?  Molte 
preoccupazioni  giornaliere  sarebbero  inutili,  se  si  badasse  a  questa  Promessa,  se  gli  uomini 
accettassero a tendere a Me ed al Mio Regno, di occuparsi di più spiritualmente che terrenamente,  
perché allora Io coprirò davvero tutti i vostri bisogni corporei e terreni, e nessun uomo ha bisogno 
di soffrire la miseria, chi cerca il “Mio Regno e la sua Giustizia”. Perciò non dovete preoccuparvi, 
che cosa mangerete e che cosa berrete e con che cosa vi vestirete, ma dovete lasciare questi alla Mia 
Preoccupazione,  Che so  veramente  di  che  cosa avete  bisogno e  che  non nuoce  al  vostro bene 
spirituale. Affidate tutto a Me, la vostra anima ed il vostro corpo, affinché dia loro ciò di cui hanno 
bisogno. Perché Io vi amo e non nasconderò davvero nulla di cui hanno bisogno i Miei figli, di cui 
necessitano per mantenere l’anima ed il corpo in uno stato che non diventi per loro un tormento, ma 
che garantisce costantemente il progresso spirituale. Da voi pretendo come dono di scambio, che 
pensiate a Me e che tendiate a conquistare il Mio Regno, che “non è di questo mondo” e che perciò 
deve essere soltanto creduto, finché dopo la vostra morte vi entrerà la vostra anima e diventi una 
realtà.  Ma  finché  soggiornate  sulla  Terra,  il  Mio  Regno  non  può  esservi  dimostrato.  Ma 
ciononostante lo dovete cercare con tutte le forze del vostro cuore. Perché la vostra anima lo sente 
che su questa Terra non ha ancora trovato la sua vera Patria, e perciò lei deve “cercare” la sua 
Patria, deve lasciare librare i suoi pensieri in una regione, dove Io Sono il Signore e Padrone di 
Casa, e la seria ricerca del Mio Regno le riporterà anche l’adempimento, avrà nostalgia spirituale e 
corporea e si saprà protetta nel Cuore del Padre, il Quale le ha dato questa Promessa: “Cercate il  
Mio Regno e la sua Giustizia, tutto il resto vi verrà dato in sovrappiù.... ” Non si preoccuperà più 
per i bisogni giornalieri, e soltanto crede ed ha fiducia, perché la Mia Parola è l’eterna Verità, ed 
ogni Promessa si  adempie,  appena vengono esaudite  le  condizioni  che Io vi ho legate.  Ma chi 
desidera il mondo e non pensa o pensa solo poco al Mio Regno, deve anche preoccupare sé stesso 
del mantenimento del corpo, perché a lui non è dedicata la Promessa, perché egli spinge in prima 
fila  il  mondo  e  quindi  è  anche  succube  di  colui  che  è  il  signore  di  questo  mondo.  E  le  sue 
preoccupazioni per il  mantenimento del corpo non finiranno, lo incateneranno sempre di più al 
mondo, e passerà ancora molto tempo finché abbia superato il mondo, se gli riesce in generale, di 
separarsene ancora nella vita terrena, cioè di superare la materia e di rivolgersi al Regno spirituale. 
Perché se prima non cerca il Mio Regno con la sua Giustizia, è ancora dedito al mondo, e questo  
non lo lascerà libero così facilmente, se la sua volontà non è ultraforte e si distoglie, e l’uomo non 
dia da riconoscere, che può arrivare alla beatitudine solamente, quando cerca il Mio Regno che non 
è di questo mondo.

Amen

Concentrazione  su  sé  stessi  e  collegamento  con  il  Regno 
spirituale

B.D. No. 7470
3 dicembre 1959

ovete  darvi  più  sovente  a  dei  pensieri  sull’Eternità,  dovete  lasciare  temporaneamente 
indietro  ciò  che  ha  a  che  fare  con  il  mondo  e  ciò  che  vi  è  connesso  ed  occuparvi 
mentalmente con tutto ciò che è perituro e che cosa dovete fare, per procurarvi dei beni D
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imperituri, che hanno sussistenza per l’Eternità. Inoltre dovete pensare al vostro rapporto con Dio, 
se è quello di un figlio verso il Padre oppure se Dio vi è ancora lontano ed irraggiungibile, al Quale  
vi rivolgete solo raramente nella giusta preghiera. Dovete sottoporre voi stessi ad una severa critica, 
come conducete il vostro cammino di vita, se corrisponda magari alla Volontà di Dio, che conoscete 
bene:  se  conducete  un  cammino  di  vita  nell’amore,  fedele  ai  Suoi  Comandamenti.  Una  tale 
concentrazione su sé stesso sarà sempre di benedizione ed anche se potete impiegare per questo solo 
poco tempo, ma ogni pensiero che è orientato spiritualmente viene afferrato dagli esseri di Luce che 
rispondono e ne trarrete sempre un’utilità spirituale. Ma non dovete soltanto pensare al mondo ed 
alle  sue pretese,  perché i  suoi  beni sono perituri  e vi  serviranno solamente per breve tempo al 
benessere, ma non vi portano nessun successo spirituale. Il tempo però sta andando alla sua fine e  
voi tutti avete ancora da fare molto lavoro sull’anima, cioè deporre propri errori e debolezze, per cui 
dev’essere  condotta  una  costante  lotta  che  richiede  Forza  che  dovete  sempre  richiedere  a  Dio. 
Perciò dovete pregare senza sosta, cioè rivolgere i vostri pensieri sempre verso il Cielo e presentare 
al Padre tutte le vostre preoccupazioni e faccende e chiedere la Sua Benedizione. Tutto ciò che fate, 
siano questi degli svolgimenti spirituali o terreni, devono essere fatti sotto la Benedizione di Dio ed 
avranno sempre un effetto favorevole sulla vostra anima, perché Dio pretende soltanto il legame con 
Lui, per guidare anche a voi la Sua Forza di cui avete bisogno per il lavoro su voi stessi. Il costante  
legame con Lui premette anche un sostare mentale più sovente nel Regno spirituale ed un cosciente 
distaccarsi dal mondo. Ogni minuto in cui vi ritirate nel silenzio, ogni pensiero che inviate in Alto, è 
un ulteriore passo verso l’Alto, verso la meta che poi raggiungerete anche certamente. Non dovete 
soltanto vivere del tutto despiritualizzati, perché allora la vostra vita terrena è una corsa a vuoto e 
non vi procura nessun successo spirituale. Il legame con Lui vi staccherà sempre di più dal mondo e 
vi legherà al Regno spirituale, nel quale vi trasferite ora più sovente, più vi si avvicina il mondo 
opprimendovi, che presto non vi sedurrà più, perché Dio tiene salda l’anima, che una volta si è 
affidata ed unita a Lui. Questo però costa sempre una lotta con sé stesso, perché il mondo tiene 
legato l’uomo con le sue seduzioni e fascini, e ci vuole una seria volontà per resistere a queste 
tentazioni e di accontentarsi con beni spirituali, che l’uomo non può misurare in tutto il l oro valore 
finché vive sulla Terra. Ma una volta sarà beato dei tesori che si è conquistato sulla Terra, una volta 
saprà che solo questi sono di valore e che si può lodare felice solamente quell’anima che dispone di 
tesori spirituali, con i quali può lavorare nel Regno spirituale, quando tutto il terreno è decaduto da 
lei e deve lasciare tutti i beni perituri del mondo. Allora sarà ricco e felice, un uomo del mondo 
invece, si trova povero ed abbandonato alla Porta dell’Eternità, perché i beni che si è conquistata 
sulla Terra, non la seguono nell’Eternità, e non ha nulla da dimostrare in beni spirituali.  Perciò  
pensate sovente alla morte ed alla vostra disposizione spirituale e cercate di conquistarvi sulla Terra 
dei beni spirituali, che una volta determineranno il grado di Luce e di Beatitudine, quando la vostra 
anima abbandona il corpo ed entra nel Regno dell’aldilà.

Amen

Urgente provvedimento per l’anima – La Promessa B.D. No. 7667
6 agosto 1960

i verrà adempiuta ogni richiesta spirituale, perché appena siete preoccupati per la salvezza 
della vostra anima, riconoscete anche il senso e lo scopo della vostra vita terrena e cercate 
di  viverla  bene.  E  dato  che  sapete  che  il  vostro  sviluppo  spirituale  richiede  un  Aiuto 

spirituale, ve lo richiedete e vi verrà dato. Tutto ciò che aiuta l’anima a salire verso l’Alto, vi verrà  
dato perché pensate dapprima alla vostra anima e quindi cercate anche il Mio Regno con la sua 
Giustizia. Allora si adempirà anche la Mia Promessa, che tutto il resto di cui avete bisogno, vi viene 
aggiunto in più per poter condurre anche la vostra vita terrena. Ma da ciò vedrete che è molto 
meglio per voi occuparsi della salvezza dell’anima e di richiedere anche per lei l’Aiuto spirituale, 
che preoccuparvi dei bisogni terreni o di chiederli a Me, perché la vostra vita terrena è assicurata 
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contemporaneamente,  quando  tenete  dapprima  conto  dello  stato  spirituale,  quando  pensate 
dapprima all’anima e tendete al Mio Regno. La preoccupazione per la salvezza della vostra anima 
dev’essere predominante, dovete voler aiutarla a procurarle ciò di cui ha bisogno in Nutrimento. 
Dovete sospendere la miseria della vostra anima, non dovete lasciarla languire e richiedere sempre 
il Mio Sostegno, la Mia Forza e Grazia ed una costante Assistenza a Me Stesso. Dovete dare a Me 
la vostra anima, che la guidi sulla retta via che conduce in Alto. E se ora non considerate nemmeno 
così importante la vita terrena, si svolgerà comunque in tutto l’Ordine, perché vi sforzate a mettere 
in Ordine la vostra vita spirituale. E questo succede sempre, quando richiedete a Me la Forza e la 
Grazia per la via della vostra vita. Allora riconoscete anche il giusto senso e scopo della vostra 
esistenza,  allora è assicurata anche la vostra maturazione.  L’anima progredirà nel suo sviluppo, 
giungerete alla giusta meta. Chi si preoccupa del suo bene spirituale, si trova anche già nella giusta 
conoscenza, lui sa perché passa attraverso questa vita terrena e si trova anche in collegamento con 
Me, altrimenti non chiederebbe a Me Stesso la Forza e la Grazia, di cui ha bisogno per la risalita 
dell’anima. Chi però è unito con Me, la sua via terrena non sarà stata percorsa invano, chi è unito 
con Me, a lui  splende anche la Luce della conoscenza,  perciò Mi chiede costantemente la Mia 
Forza, perché riconosce l’afflusso di Forza come il suo stato primordiale, quindi apre anche il suo 
cuore alla Mia Irradiazione d’Amore. Lui Mi prega ed Io gli dono e lo colmo con Luce e Forza. 
Nessuna richiesta spirituale riecheggerà non udita al Mio Orecchio, perché delle richieste spirituali 
vengono inviate su a Me nello Spirito e nella Verità, che toccano sempre l’Orecchio del Padre e Lo 
inducono di darSi a Suo figlio, perché Egli lo ama e vuole anche essere riconosciuto ed amato da lui 
come Padre.

Amen
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Provvedimento terreno del Padre

Dio S’incarica della preoccupazione di cose terrene B.D. No. 5369
19 aprile 1952

o provvedo al  bene corporeo,  se tendete al bene spirituale, che è senso e scopo del vostro 
cammino sulla Terra. Vi ho dato questa Promessa, che Io provvederò a voi in tutto ciò di cui 
avete bisogno, se soltanto cercate il Mio Regno e la sua Giustizia, se tendete a camminate nel  

modo giusto dinanzi ai Miei Occhi e conquistate il grado di maturità per la vostra anima, che le dà il 
diritto di entrare nel Regno di Luce. Ed Io mantengo la Mia Parola, paternamente provvedo alla 
vostra vita terrena, perché questa preoccupazione la posso ben cogliere, ma non posso promuovere 
il vostro sviluppo verso l’Alto dalla Mia Pienezza di Potere, che premette la vostra libera volontà. 
Ma non dovete essere ostacolati da sollecitudini terrene nel tendere spirituale, dovete poter darvi al 
vostro compito terreno assolutamente liberi da pensieri; perciò potete caricare fiduciosi su di  Me 
ogni sollecitudine terrena, Io la voglio portare per voi, vi voglio aiutare in ogni bisogno, da Padre 
amorevole voglio fare per i Miei figli tutto ciò che rende loro sopportabile la vita terrena, vi voglio 
provvedere con cibo e bevanda, con vestiario ed abitazione, vi voglio dare la salute per il corpo e 
l’anima, e nulla deve mancarvi, se soltanto vi sforzate di adempiere il compito della vostra vita 
terrena, di tendere alla formazione del vostro essere nell’amore sempre e continuamente e di venire 
così vicino a Me Stesso, vostro Padre dall’Eternità. Chi cerca di conquistarMi, a lui Io dono Me 
Stesso e tutto il resto in più, che lo rende beato. Ma sulla Terra egli deve dimostrare la sua volontà, 
il  suo amore  ed il  suo desiderio verso e  su di  Me,  deve  vivere  secondo la  Mia Volontà,  deve 
osservare i Miei Comandamenti, che richiedono soltanto l’amore per Me ed il prossimo. Allora può 
essere davvero certo che Io M’incarico di ogni sollecitudine per il suo bene corporeo, perché Io 
voglio  che  i  Miei  figli  terreni  non  siano  trattenuti  dal  tendere  verso  lo  spirituale  a  causa  di 
preoccupazioni di ogni sorta. Ed anche se può sembrare come se il Mio Amore fosse retrocesso, 
anche  se  può  sembrare,  come  se  Io  non  vi  pensassi,  aspettate  pazienti,  finché  Io  Mi  faccia 
riconoscere  apertamente.  Sovente  voglio  che  vi  rendiate  conto  dell’Aiuto  dall’Alto,  che  può 
avvenire solamente quando vi trovate apparentemente senza speranza di fronte ad un bisogno. Non 
esiste miseria che sia così grande, che Io non possa bandire, e non esiste nessun amore, che sia così 
profondo come il Mio, che è sempre pronto ad aiutare, aspetta sovente soltanto il momento a causa 
di un saggissimo giudizio, quando si manifesta, per poterMi manifestare a voi nel Mio Amore e nel 
Mio Potere. Ma non lasciatevi da ciò irretire, se Io a volte Mi tengo nascosto, Io so precisamente di 
ciò che avete bisogno, come so anche, come posso aiutarvi, affinché sia per voi un giusto Aiuto. Ma 
non dimenticate la vostra anima, la cui miseria è davvero molto più grande, se non le viene dato 
l’Aiuto. Perché l’anima rimane esistente, quando il vostro corpo decede, e quello che avete rivolto 
in sollecitudine alla vostra anima, non le può più essere tolto, sono dei tesori, che porta con sé nel 
Regno dell’aldilà  e  che  sono incomparabilmente  preziosi  in  confronto  con ciò  che  necessita  il 
corpo, per poter vivere sulla Terra. Ma non dovete mai temere e guardare preoccupati al futuro, è 
soltanto importante quello che fate per la vostra anima, tutto il resto lasciatelo a Me, vostro Creatore 
e Padre dall’Eternità.

I

Amen
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Il Padre S’incarica di tutte le preoccupazioni B.D. No. 7949
25 luglio 1961

onfidate nel Mio Aiuto in ogni miseria terrena e spirituale, e rivolgetevi soltanto a Me, 
vostro  Padre  dall’Eternità,  con  tutte  le  vostre  faccende,  il  Quale  è  sempre  pronto  ad 
assistere  i  Suoi  figli  ed  il  Quale  non invocherete  mai  invano,  se  soltanto  vi  confidate 

pienamente a Me. Tutti gli avvenimenti terreni si avvicinano a voi in modo come servono al vostro 
sviluppo verso l’Alto. Ed anche se vi può sembrare che capitate nella miseria ed oppressione; voi 
stessi potete evitare questo da voi stessi, se soltanto vi attenete credenti a Me, quando Mi pregate, 
che Io prenda su di Me tutte le preoccupazioni; ed Io lo farò, perché il Padre vuole conquistare 
l’amore dei Suoi figli, e perciò Egli donerà loro sempre soltanto Amore. Ogni pensiero orientato 
spiritualmente  vi  garantisce  anche  il  Mio Aiuto,  perché  vi  ho  dato  questa  Promessa:  “Cercate 
dapprima il Regno di Dio, e tutto il resto vi viene dato in sovrappiù!” E se soltanto considerate 
predominante la maturazione della vostra anima, se rivolgete i vostri pensieri a Me ed al Regno 
spirituale, le miserie terrene non vi sfioreranno, perché Io Stesso ve le tolgo. La Mia Promessa si 
compie, di questo potete essere certi. Io pretendo da voi, che badiate di più alla vostra anima che al 
corpo, Io pretendo, che cerchiate il legame con Me ed il Mio Regno, e poi Io M’incarico delle 
preoccupazioni che vi aggravano terrenamente, Io regolerò tutto e sempre in modo, che è per il 
vostro meglio. Ma vi dovete fidare di Me, non dovete lasciarvi schiacciare giù da miserie terrene,  
dovete lasciare tutto a Me con rassegnazione, ed in Verità, potrete lodarvi felici; perché meglio di 
Me nessuno può provvedere a voi, perché Io so tutto ciò di cui avete bisogno ed anche perché Io vi  
voglio donare, che Mi servite, che siete volonterosi, di essere chiamati Miei Propri; voi che pensate 
a Me e Mi portate nel cuore. Per chi altrimenti dovrebbe essere la Mia Promessa, se non a voi che  
avete la volontà, di vivere per il Mio Compiacimento? E se ora avete una faccenda, sia questa 
terrena  o spirituale,  allora venite  a  Me pieni  di  fiducia  e  sottoponetela  a  Me.  Ed in  Verità,  Io 
provvederò secondo la vostra richiesta, perché per Me niente è impossibile, ed il Mio Amore per voi 
è ultragrande. Ma contate anche sul fatto, che presto si manifesteranno grandi cambiamenti, che 
sono  inevitabili  per  via  dell’intera  umanità.  Ma  anche  allora  Io  conduco  i  Miei  attraverso,  e 
sperimenterete il Mio Potere come anche il Mio Amore, che sarà chiaramente riconoscibile presso i 
Miei. Perché loro avranno ciò di cui hanno bisogno, e la Mia Forza fluirà a loro, in modo che non  
percepiscano  nulla  di  troppo  difficile,  anche  quando  vengono  colpiti  da  colpi  del  destino; 
percepiranno sempre  la  Mia Vicinanza e  si  daranno a Me nella  salda fede,  e  verranno sempre 
condotti  fuori  da  ogni  miseria.  Provvedete  soltanto  affinché  la  vostra  fede si  consolidi,  unitevi 
sempre più strettamente a Me, e tenete con Me silenzioso dialogo, e da questo attingerete molta 
Forza  e  poi  non  farete  più  niente  senza  di  Me,  permetterete  che  Io  Sia  sempre  con  voi,  vi 
assicurerete la  Mia Presenza tramite intima preghiera e l’agire nell’amore.  Ed in questo intimo 
legame Mi sottoporrete anche fiduciosi tutto ciò che vi preme e sarete certi, che Io vi tolga ogni 
preoccupazione, che Io provvedo a voi e posso fare questo veramente meglio che un padre terreno 
provvede ai  suoi figli.  E per mettere alla prova voi e la vostra fede,  vi si avvicineranno anche 
sempre di nuovo delle preoccupazioni e miserie;  ma dato che conoscete la via,  dovete soltanto 
percorrerla. Dovete soltanto invocarMi nello Spirito e nella Verità, ed in Verità, Io esaudirò la vostra 
preghiera.

C
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“Non preoccupatevi  di  quel  che  mangerete  o  di  quel  che 
berrete.... ”

B.D. No. 8322
6 novembre 1962

orrei sempre di nuovo esclamare a voi uomini: Non preoccupatevi di quel che mangerete e 
di quel che berrete e di che vi vestirete, ma cercate dapprima il Regno di Dio, tutto il resto vi 
viene sopraggiunto. Non dovete mai dimenticare, che vivete sulla Terra per uno scopo: di 

percorrere la via di ritorno a Me, che deve avvenire coscientemente, cercando Me Stesso, facendo di 
tutto per collegarvi con Me, per stabilire il contatto, che contrassegna il rapporto di un figlio verso il 
Padre. Dovete cercare Me Stesse ed il Mio Regno. Questo è l’unico scopo della vita terrena, perché 
non si tratta del bene del vostro corpo, ma del bene della vostra anima, che è imperitura. Per questo 
vi ho dato l’esistenza come uomo, ed è per questo del tutto comprensibile, che Io vi conserverò 
pure, che coprirò tutti i bisogni del corpo, quando badate prevalentemente ai bisogni dell’anima, 
quando adempite il vero scopo della vostra vita terrena. Io Sono vostro Padre e vi porto incontro un 
ultragrande  Amore  che  vi  vuole  rendere  beati  in  tutte  le  Eternità  e  che  si  sforza  perciò,  che 
raggiungiate il grado di maturità sulla Terra, che vi procura una tale beatitudine. Ma Io Sono anche 
il vostro Dio e Creatore, Io so di che cosa avete bisogno, non soltanto spiritualmente, ma anche 
terrenamente. E se Io vi ho creato, se Io vi rendo possibile il cammino come uomo sulla Terra, 
allora provvederò anche affinché siate provveduti in modo da poter svolgere il vostro vero compito. 
Io non pretenderò nulla  da voi per  cui mancano le  premesse,  perché Io so che il  vostro corpo 
necessita di molte cose nella vita terrena, e questo glielo donerò davvero. Ma sopra questo Io metto 
appunto una condizione, che voi cerchiate prima il Mio Regno, che il vostro compito dell’anima vi 
sia predominante e che retrocediate la preoccupazione per il vostro corpo, affinché sperimentiate 
ora anche le dimostrazioni del Mio Amore Paterno: che Io provvedo a voi e vi do tutto ciò di cui  
avete bisogno. Ed in Verità, voi potreste passare attraverso la vostra vita terrena totalmente senza 
preoccupazione, se vi prendete a cuore questa Mia Promessa ed osservate solamente le Mie Pretese, 
di pensare dapprima all’anima. E quindi dovete osservare la Mia Volontà, che vi viene sempre di 
nuovo annunciata mediante la Mia Parola: dovete vivere nell’amore, dovete sempre soltanto cercare 
di vincere il vostro amor proprio ed eseguire delle opere d’amore in totale disinteresse, dovete dare, 
voler rendere felice,  fare di tutto per  il  vostro prossimo per  aiutarlo o di preservarlo da danni. 
Perché quando esercitate l’amore, allora vi collegate con Me, allora prendete contatto anche con il 
Mio Regno  dove  c’è  soltanto  l’amore,  dove  Io  Stesso  regno,  Che  Sono  l’Amore.  E  se  vivete 
nell’amore, allora conducete anche una vita nella giustizia, perché non potete diversamente che di 
dare ad ognuno nel vostro ambiente ciò che gli spetta. Non tollererete nessuna ingiustizia, perché 
infrange il Comandamento dell’amore, entrerete totalmente nella Mia Volontà ed allora sarete anche 
veri aspiranti al Mio Regno. Ma la vostra vita terrena scorrerà in binari tranquilli, perché Io Stesso 
assumo per voi tutte le preoccupazioni e la vostra vita corporea, perché Io vi manterrò, vi nutrirò e 
vi vestirò, come provvedo a tutto ciò che esiste nella Creazione, perché il Mio Essere E’ Amore,  
Sapienza e Potenza. E non dovrei poter anche assumere per voi tutte le preoccupazioni, dato che per 
Me tutto è possibile? Credetelo, che ogni Promessa da Parte Mia si adempirà, se soltanto adempite 
anche le condizioni, sotto le quali Io ho dato una Promessa. Io mantengo davvero la Mia Parola, e 
perciò potete anche fidarvi fermamente,  che nessuna preoccupazione di deve gravare,  appena è 
soltanto il vostro tendere, di avvicinarvi a Me ed al Mio Regno, appena siete soltanto pronti a fare di 
tutto, per rendere possibile la maturazione della vostra anima sulla Terra, perché soltanto a questo 
scopo camminate sulla Terra. Ed appena stabilite il vero rapporto con Me, il rapporto di un figlio 
verso il  Padre,  Io provvederò a voi anche paternamente e vi darò tutto,  affinché non abbiate a 
languire durante la vostra vita terrena. Ma se non badate alla Mia Promessa, vi è davvero anche 
destinata una sorte  terrena,  dove non uscite  da preoccupazioni e miserie.  Ma allora è la vostra 
propria colpa, perché non credete ciò che vi ho promesso, quando camminavo sulla Terra, dove ho 
vissuto tutto fino in fondo Io Stesso come Uomo e perciò sapevo anche di tutte le vostre miserie, 
che volevo eliminare. Ma poi Io pretendo anche da voi che eseguiate la Mia Volontà e tendiate 
dapprima alla vostra anima, per poi ricevere anche tutto ciò che il vostro corpo necessita.

V
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La Provvidenza di Dio nella lotta di fede

La conservazione del corpo attraverso la Parola di Dio B.D. No. 4335
15 giugno 1948

l  Mio  ultragrande  Amore  per  voi  uomini  si  manifesta  nella  Parola,  che  vi  viene  guidata 
dall’Alto. Ve lo devo sempre di nuovo ricordare. Sempre di nuovo Mi dovete lodare il Mio 
Amore con gratitudine aprendo a Me cuore ed orecchio ed accettando ciò che vi offro. La Mia 

Parola contiene la Forza di cui la vostra anima ha bisogno, per diventare Mia in eterno; la Mia 
Parola è perciò Nutrimento per l’anima, che non vi deve mancare se volete diventare beati. E così vi 
verrà sempre guidata la Mia Parola affinché vi possiate ristorare, quando avete fame e sete e verrà 
un  tempo,  in  cui  vi  mancherà  il  nutrimento  corporeo  ed  il  Nutrimento  spirituale  vi  mantiene 
comunque, fisicamente e spiritualmente. Ricordate le Mie Parole e poi non abbiate paura, quando 
terrenamente vi viene nascosto tutto ciò che serve per il mantenimento del corpo. Ricordate che la 
Mia Forza ed il Mio Potere sono illimitati, che Io Sono il Signore sulla vita e sulla morte, su tutte le 
cose nella Creazione e che è veramente possibile per Me, mantenere le Mie creature, anche quando 
terrenamente sembra impossibile, perché per Me tutto è possibile. E quando guido a voi la Forza dal 
Regno spirituale attraverso la Mia Parola, potete lasciar cadere tranquillamente ogni preoccupazione 
terrena e credere fermamente, che Dio vi sosterrà. Ma dovete trarre da Me la Forza, altrimenti il 
Mio Agire in voi è impossibile, cioè è contro la Mia Legge dall’Eternità. Per le Mie creature che 
sono entrate nella Cerchia di Corrente del Mio Amore, ogni prestazione d’Aiuto è possibile, ma 
coloro  che  ne  stanno  al  di  fuori,  saranno  inermi  e  soccombono  sia  fisicamente  che  anche 
spiritualmente, perché anche questa è una Legge dall’Eternità, che senza il Mio apporto di forza 
nulla può sussistere. Perciò già prima vengo incontro a voi uomini nella Parola, per mostrarvi e per 
spiegare il  Mio straordinario Agire,  affinché nella fede in questo verrete così fortificati,  che vi 
affidate a Me senza nessun dubbio. Allora potrò anche operare su di voi il Miracolo che viviate,  
senza  essere  provvisti  di  nutrimento  terreno,  che  è  un  Miracoli  per  i  miscredenti,  ma  per  voi 
comprensibile e sarà una dimostrazione della Mia Presenza e del Mio grande Amore per voi. Ma 
dovete già lasciar agire in voi dapprima la Forza della Mia Parola, già prima dovete essere diventati  
Miei, seguirMi nell’amore, osservare i Miei Comandamenti e sforzarvi di adempiere sempre la Mia 
Volontà, allora vi sarà comprensibile, che vi mantengo nei tempi della più grande miseria, allora 
non dubiterete più nel Mio Amore e nella Mia Potenza e metterete pienamente fiduciosi il vostro 
destino nelle Mie Mani. Vi manterrò, fisicamente e spiritualmente provvederò a voi e vi darò la 
dimostrazione, che siete figli del Mio Amore e non perderete in eterno il Mio Amore Paterno. Vi 
guiderò attraverso miseria e pericolo, attraverso sofferenza e cordoglio terreni, rimarrete saldi fino 
alla fine e potrete ricevere la ricompensa che Io vi ho promessa, eterna Beatitudine oppure una vita 
sulla nuova Terra nel Paradiso.

I

Amen

La  Promessa  della  conservazione  di  corpo  ed  anima  nel 
tempo di miseria

B.D. No. 5870
6 febbraio 1954

i sarà dato ciò che necessitate per corpo ed anima, perché il Mio Amore veglia sempre su di 
voi e non vi  lascia  languire,  perché su di  voi verrà  un tempo d’afflizione e di  miseria 
terrena, quando per via del Mio Nome vi verrà tutto sottratto, quando vi viene negato tutto 

ciò che necessitate per la vita, e vi verrà anche inflitta una costrizione spirituale, affinché dobbiate 
rinnegare  la  vostra  fede,  allora  non preoccupatevi,  perché  Io  provvedo a  voi.  Vi  conserverò  e 
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condurrò al vostro corpo ciò di cui ha bisogno, come vi trasmetto però anche la Forza, per poter 
rimanere fedeli a Me. Chi crede in Me, nel Mio Amore e nel Mio Potere, non ha davvero da temere 
che soffra per mancanza il corpo e l’ anima, perché vi ho promesso che Io Stesso Mi prendo Cura di 
voi, con le Parole: “Non preoccupatevi di quel che mangerete o di quel che berrete e con cui vi 
vestirete, ma cercate dapprima il Regno di Dio e tutto il resto vi verrà dato in sovrappiù.” Pensate a  
questa  Promessa,  quando  capitate  nella  miseria  terrena  ed  affidatevi  fiduciosi  a  Me,  perché 
mantengo la Mia Parola. L’agire satanico del Mio avversario si manifesterà in un modo, che gli 
uomini che gli sono succubi, non si spaventano di nulla, che sono capaci di tutto, per distruggere la 
fede in Me, che procedono inesorabilmente contro i Miei seguaci e li esporrebbero tranquillamente 
alla morte, se non Fossi con i Miei con il Mio Potere e la Mia Forza. E sarà evidente, che i Miei  
verranno nutriti dall’Alto, perché vivranno, perché ricevono da Me ciò che necessitano per il corpo 
e per l’anima. Anche se voi uomini ne dubitate, se ascoltate increduli queste Mie Parole, Colui Che 
ha creato tutto il mondo, a Lui è veramente anche possibile di conservare gli uomini che credono in 
Lui, che si attengono a Me anche nella miseria terrena più grande. Li salverò dalla mano dei loro 
torturatori, verrò per portarli via, perché l’agire di Satana ha raggiunto il suo culmine, che gli metto 
le catene per renderlo innocuo. Allora ogni miseria sarà finita. Allora ricompenserò la fede dei Miei, 
allora Io Stesso dimorerò fra loro e loro saranno eternamente beati.

Amen

La forza di fede – Nutrimento dei credenti B.D. No. 8848
30 agosto 1964

redeteMi che dovrete vivere ancora dei tempi molto difficili, che vi scoraggeranno se non 
portate in voi una fede irremovibile, una fede talmente forte da potervi unire con Me in 
ogni momento e da questo legame potete attingere la più grande Forza, in modo da poter 

sopportare tutto ciò che viene su di voi sapendo, che Io ne ho Conoscenza e non mando su di voi 
più di quello che potete sopportare. Perché allora si tratta di affermarvi, di richiedere la Forza a Me 
per poter resistere contro coloro che procederanno contro di voi per impedire voi ed il vostro agire 
per Me. Allora però avrete anche molto successo, perché sono accessibili agli insegnamenti anche 
coloro  ai  quali  potete  spiegare  lo  scopo  e  la  meta  della  vita  terrena.  Potrete  rendere  loro 
comprensibile il senso della loro esistenza su questa Terra ed alcuni pochi vi ascolteranno e costoro 
li avete già vinti, perché Io Stesso vi sostengo, perché in questo tempo succederà ancora molto che 
darà  loro  a  pensare,  ed  anche  l’avvenimento  mondiale  non  passerà  senza  lasciare  a  loro 
un’impressione.  Ma  ciò  che  ottenete  attraverso  una  forte  fede  non  sfugge  a  coloro  che  vi 
aggrediscono, e chi fra di loro non è ancora caduto del tutto sotto a Satana, sarà toccato dalla forza 
di fede, dato che riconosce con evidenza l’effetto di una forte fede anche se vi viene sottratto tutto il 
necessario per vivere ed ora si devono convincere che vivete comunque ancora, che non subite 
nessuna miseria e che su di voi si sfracellano persino le leggi della natura, che non siete nutriti da  
uomini, che comunque vivete ancora, che ricevete la Forza dall’Alto, che dovete soltanto richiedere 
nella preghiera. Ed è questa Forza della fede che dovete richiedere già ora, perché questa fede non è 
abbastanza forte, nei tempi di miseria non sfrutterete appena la possibilità di pregare intimamente e 
pieni di fiducia, perciò valutate il tempo e pregate continuamente per la fortificazione della fede, per 
il Sostegno nel tempo in cui vi spaventerete e non riuscite quasi a pensare a voi stessi. Allora è 
sufficiente già un breve pensiero a Me, una chiamata che proviene dal cuore, ed Io Stesso Sarò con 
voi e proteggerò i Miei in ogni miseria e pericolo, perché vi ho dato questa Promessa e ve la dò ora 
di nuovo affinché dobbiate venire a Me, quando siete stanchi ed aggravati. Dovrete soffrire molte 
fatiche, ma non vi deve spaventare, perché il vostro Aiutante è pronto in ogni tempo di prendervi 
nella Sua Protezione, certi uomini non potranno farvi nulla finché siete intimamente uniti con Me. E 
che rimanete uniti con Me è sicuro,  perché tutto assumerà tali misure che soltanto Uno vi può 
aiutare. Percorrerete la via con l’Uno, perché siete già uniti così intimamente con Me che non Mi 
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potete più dimenticare- Abbrevierò il tempo per via dei Miei, perché in Verità, il mondo sarà pieno 
di diavoli ed ognuno attenterà alla vostra vita. Ma anche i Miei Angeli staranno intorno a voi e vi 
proteggeranno da loro, perché alla fine vincerà comunque il Mio Potere sul Mio avversario ed il suo 
seguito e per voi, sarà passato un tempo di sofferenza, potrete sperimentare la nuova Terra ed ogni 
miseria sarà finita.

Amen
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La fede in Gesù Cristo

“Chi crede in Me, vivrà nell’Eternità.... ” B.D. No. 5523
2 novembre 1952

hi crede in Me, vivrà nell’Eternità. Queste sono Parole Mie, che davano anche motivo per 
scissioni, perché il senso spirituale non veniva bene riconosciuto. Pretendo la fede in Me, 
per poter dare agli uomini una Vita eterna. Ma che cosa è da intendere per ‘fede’? Non la 

dichiarazione con la bocca, non il riconoscimento intellettuale della Mia Opera di Redenzione, ma 
la convinzione interiore della Verità di tutto ciò che ho insegnato a voi uomini sulla Terra, questo è 
da  intendere  sotto  “fede”,  e  questa  convinzione  interiore  si  può acquisire  solamente  attraverso 
l’amore.  Quindi,  la  fede  pretende  anche  l’amore  e  così  l’amore  è  la  prima  cosa.  Viene  anche 
adempiuto da coloro, che credono in Me in modo, che Io possa donare loro la Vita eterna. La vera 
fede quindi  promette  perciò la  Vita,  perché include in  sé  l’amore.  Ma la  fede intellettuale  non 
conduce alla Vita eterna, e questa fede d’intelletto è ciò che si trova all’occorrenza ancora fra gli 
uomini, che però non posso valutare così che procuri all’uomo la Vita eterna. Voglio una fede viva, 
che però può essere conquistata soltanto attraverso l’amore, perché l’uomo vive solo se attraverso 
l’amore sente in sé una sicurezza, una fede, che rende davvero felice, che ora determina tutto il suo 
volere  e  pensare  e  realizza  un  cammino  di  vita,  che  gli  procura  una  Vita  eterna.  Credere 
intellettualmente non è nessuna dimostrazione di maturità dell’anima, perché l’uomo può essere 
stato spinto su un suolo cristiano attraverso l’educazione, quindi non può rifiutare con convinzione 
Me Stesso, la Mia Vita terrena come Uomo e la Mia Opera di Redenzione, considera tutto vero. 
Ciononostante il cuore può anche non esserne necessariamente toccato, per lui è solo una vicenda 
storica, che non può rinnegare, ma da lui non viene percepito come ciò che è, non tocca il suo 
cuore, che rimane impressionato solamente, quando in lui si sviluppa l’amore. Allora la fede in ciò 
farà scaturire in lui una beatitudine, in lui diventa vivente qualcosa, solo allora l’uomo si sente in 
mezzo al Mio Agire sull’umanità, solo allora può parlare di fede che conduce alla Vita eterna. Certo, 
dapprima pretendo la fede in Gesù Cristo, il divino Redentore, perché soltanto su Gesù Cristo la via 
conduce alla Vita eterna, perché la fede in Dio da sola non basta, a causa del peso di peccato, che 
non può essere estinto senza Gesù Cristo. Perciò ho pronunciato le Parole: “Chi crede in Me, vivrà 
nell’Eternità.... ” Ben inteso, Io Gesù Cristo, come Redentore del mondo, ho preteso la fede, ma 
sotto “fede” è sempre da intendere la viva fede attraverso l’amore, per cui gli uomini devono per 
prima cosa adempiere i Comandamenti dell’amore, che ho dato agli uomini per indicare loro la via 
che conduce all’eterna Beatitudine. Ma allora potranno anche credere ed in questa fede entrare nella 
Vita eterna.

C

Amen

“Chi crede in Me.... ” B.D. No. 7352
2 maggio 1959

Chi crede in Me, non morrà in eterno.... ” Queste Parole della Mia Promessa fanno 
trarre a voi uomini molto sovente delle conclusioni errate, quando credete che basti 
soltanto, che dichiariate con la bocca oppure non lo rinnegate, che Sono passato sulla 

Terra nell’Uomo Gesù, se credete che basti, che non rinnegate l’Esistenza dell’Uomo Gesù, il Quale 
dev’essere morto per l’umanità sulla Croce, se accettate soltanto senza contraddizione ciò che vi è 
stato insegnato sin dall’infanzia, senza esservi occupati voi stessi seriamente con questo. Perché se 
credete,  che  Io  Stesso  Sono  passato  nell’Uomo  Gesù  sulla  Terra,  non  Mi  dimostra  ancora  la 
predisposizione interiore verso questa grande Opera di Redenzione del Mio divino Amore, non Mi “
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dimostra,  che vogliate far parte di  coloro che ho redento attraverso il  Mio Sangue, che è stato 
versato per voi sulla Croce. Dapprima dovete avere la chiarezza, che cosa intendo sotto una vera 
fede che pretendo, per poter darvi la Vita eterna. Accettare incondizionatamente un insegnamento 
non è ancora nessuna fede, perché una vera fede pretende dapprima una seria riflessione su questo 
Insegnamento, richiede una seria presa di posizione su questo. Ora il risultato della sua riflessione 
può essere sbagliato per un uomo, se a costui manca la buona volontà di arrivare alla Verità, e 
quando è senza amore, che esclude del tutto una vera fede, perché un uomo senza amore non sarà 
mai  in  grado di  credere  veramente,  perché  una  vera  fede  viene  risvegliata  alla  vita  solamente 
attraverso l’amore, senza amore però ci si può aspettare sempre soltanto una dichiarazione con la 
bocca, ma mai una intima convinzione della Verità di ciò che l’uomo deve credere. Quindi, un uomo 
senza amore non può mai appellarsi a quella Mia Promessa, che non “morirà in eterno....  ”, se 
riconosce solamente il Mio Cammino terreno e la morte sulla Croce, perché gli venne insegnato 
così, ma manca ancora la sua predisposizione interiore verso questo Insegnamento, perché non ha la 
volontà di vivere nell’amore e di giungere alla giusta Verità. Allora la sua fede è una fede morta, che 
non gli  può  nemmeno  mai  donare  “la  Vita”  nell’Eternità.  Ma molti  uomini  sperano  in  questa 
Promessa, coloro che passano attraverso la vita terrena soltanto come cristiani formali,  che non 
riflettono seriamente, ma si accontentano solamente con tali Parole e credono di sé di far parte di 
coloro che “vivranno nell’Eternità....  ”.  Ma Io pretendo di  più dagli  uomini,  perché voglio che 
diventino veramente beati. Così pretendo anche da loro una chiara decisione in tutta la veracità. 
Pretendo che seguano Colui a Cui dicono di credere, che conducano un cammino di vita nell’amore, 
come lo ha condotto Gesù. Se lo fanno, allora cominceranno anche a riflettere su quell’Uomo e la  
Sua  vera  Missione  e  soltanto  allora  loro  stessi  prenderanno  una  posizione  mentale  verso  gli 
Insegnamenti, che finora ha elaborato soltanto il loro intelletto, ma non il cuore. Soltanto ora si 
decidono,  se  e  che  cosa  l’uomo crede  ora  degli  Insegnamenti,  che  gli  venivano  trasmessi  per 
educazione, e soltanto ora la loro fede diventa viva, che ha la Forza in sé di far penetrare l’uomo 
sempre più profondamente nel grande problema della Divenuta Uomo di Dio e della Sua Opera di 
Redenzione. Solo ora la fede è così come Io la voglio avere, per ricompensarlo con la Vita eterna, 
perché solo ora la predisposizione dell’uomo verso di Me come il divino Redentore Gesù Cristo è 
così che si può parlare di una vera fede, che assicura all’uomo una “Vita eterna” secondo la Mia 
Promessa. Se voi uomini vi interrogate seriamente, allora qualcuno dovrà ammettere, che anche lui 
passa  in  una  tale  fede  formale,  che  lascia  valere  bensì  Gesù  Cristo,  perché  non  si  arroga  di  
rinnegarlo  addirittura,  che  però  non  ha  ancora  in  sé  la  convinzione  interiore  della  Missione 
dell’Uomo Gesù e del Mio Essere, Che ha preso dimora in Lui allo scopo della vostra Redenzione. 
Anche voi  dovete “vivere sulla  Terra”,  cioè lasciar  diventare attivi  i  vostri  pensieri  e la  vostra 
volontà, se volete giungere alla Vita eterna, alla viva fede in Me in Gesù Cristo, il Quale vi ha 
redento dal peccato e dalla morte. Solo allora “non gusterete più la morte in eterno”, entrerete nella 
Vita, come ve l’ho promessa.

Amen
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La Promessa della Vita eterna

La Promessa dell’eterna Beatitudine B.D. No. 3715
16 marzo 1946

erché temete per la vostra sorte terrena, se ve ne prometto una molto più bella nell’Eternità? 
Credete  in  Me e  nella  Mia  Parola,  allora  perderete  ogni  paura  terrena,  perché  se  siete 
convinti interiormente, che la Mia Parola sia la Verità, se quindi credete fermamente nel Mio 

Amore, Sapienza ed Onnipotenza, allora sapete anche che le Mie Promesse si adempiono ed allora 
potete prendere su di voi con cuore gioioso tutte le sofferenze e miserie,  tutte le privazioni ed 
afflizioni, perché durano solo poco tempo, per far poi posto ad una Vita eterna nella Beatitudine. Vi 
manca solamente la fede ed allora siete timorosi e temete il tempo in arrivo. Ma se credete che Io 
Sono,  che  agisco  colmo  d’Amore  ed  illimitatamente,  non  deve  venirvi  nessun  dubbio 
sull’adempimento  delle  Mie  Promesse,  perché  la  Mia  Parola  è  la  purissima  Verità  e  si  deve 
compiere su ognuno che adempie la Mia Volontà, che si sforza a vivere rispetto a questa, che tende 
quindi  a  Me nei  pensieri,  nelle  parole  e  nelle  azioni.  Costui  non deve temere nessuna miseria 
terrena, perché riguarda solo il corpo e sarà sopportabile anche per il corpo, ma l’anima ne rimane 
intoccata  e  riporta  l’ultima vittoria,  entra  nel  Regno della  Pace,  incontro ad una Vita  colma di 
Beatitudine. Lasciate che il breve tempo che dovete ancora vivere fino in fondo sulla Terra, sia ricco 
di miserie e preoccupazioni terrene, passa rapidamente, passerà come anche tutte le sofferenze e 
miserie, ma la Mia Parola non passa in eterno e la Mia Parola vi promette l’eterna felicità beata.  
Anche se sulla Terra non lo afferrate, anche se sulla Terra non potete farvi nessuna idea in che cosa 
consiste questa Beatitudine, vi deve bastare la Mia Parola, che vi voglio preparare una sorte beata e 
perciò credete e non temete. Prendete su di voi con rassegnazione tutto ciò che mando su di voi e 
sappiate,  che  ogni  miseria  terrena  una  volta  cesserà.  Ma  sappiate  che  pure  voi  stessi  potete 
diminuire  con  la  vostra  propria  volontà  ciò  che  vi  preme,  portarlo  a  Me,  quando  Mi  pregate 
intimamente di aiutarvi a portare la vostra croce,  quando aiutate i vostri prossimi dove e come 
questo sia possibile, ed attraverso l’agire d’amore disinteressato al prossimo vi assicurate anche la 
Mia Forza d’Amore, che vi fa tutto superare e sopportare. Quando diffondete l’amore, allora vi 
affluisce anche il Mio Amore nella forma di Forza e Grazia, nella forma della Mia Parola, che vi  
viene trasmessa in ogni momento, che potete cogliere mentalmente da Me Stesso oppure anche 
tramite i Miei messaggeri.  Il Mio Amore vi ricompenserà sempre secondo la vostra dignità, ma 
questa  dipende dal  vostro  agire  nell’amore.  Perciò  non avete  nemmeno da  temere  nessun tipo 
d’afflizione terrena finché voi stessi siete attivi nell’amore, perché vi assisto in ogni momento anche 
nella miseria terrena. Ma rivolgete la vostra attenzione all’anima, al vostro bene spirituale, allora 
potrete  sopportare  più  facilmente  la  breve  spanna  della  vostra  vita  terrena  in  vista  all’eterna 
Beatitudine,  perché  vi  atterrete  sempre  alla  Mia  Parola  che  ha  promesso  ai  Miei  tutte  le 
Magnificenze nella Casa del Padre, alla Parola che si deve compiere, perché la Mia Parola è Verità e 
lo rimarrà in tutta l’Eternità.

P

Amen

La Promessa di Gesù: l’Eterna Vita B.D. No. 5255
16 novembre 1951

ovete vivere nell’Eternità. Ma promettervi la Vita può soltanto Colui, il Quale è il Signore 
sulla Vita e sulla morte, il Quale Egli Stesso E’ la Vita dall’Eternità Che ha vinto la morte. 
Gesù Cristo, il Figlio di Dio e Redentore del mondo, il Quale è proceduto dalla Forza 

dell’Onnipotente come essere autonomo, provvisto di Forza in piena misura, il Cui Amore Lo ha 
D
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mosso a privarsi della sua Forza, e da Uomo debole inerme sulla Terra, che era sottoposto alla legge 
della morte, a combattere contro la morte e di vincerla, per liberare dalla schiavitù di Satana tutti gli 
uomini che costui teneva prigionieri. Perché la morte era stata portata nel mondo da Satana. La 
morte è uno stato d’impotenza oscuro, che è la conseguenza del peccato d’un tempo contro Dio. La 
Luce e la Forza significano la Vita, l’assenza di Forza ed oscurità invece condanna l’essere ad un 
irrigidimento nell’inattività. Gli uomini sulla Terra avrebbero da aspettarsi questo stato irrigidito 
dopo  la  loro  vita  terrena,  sprofonderebbero  senza  speranza  nell’oscurità  e  non  potrebbero 
liberarsene, andrebbero incontro all’eterna morte, se non si avvicinasse loro un Salvatore, che era 
più forte della morte, il Quale la poteva vincere e Che ha dato agli uomini di nuovo la Vita, che nel  
principio Ur l’avevano posseduta come esseri spirituali e che è andata perduta tramite il peccato 
della ribellione d’un tempo contro Dio. (16.11.1951) Avevano perduto la Vita, cioè tutto ciò che li 
rendeva capaci alla felice attività, perché la Vita è ininterrotta Attività secondo la saggia Legge; la 
Vita è l’impiego della divina Forza secondo il Principio divino e perciò uno stato di illimitata 
beatitudine. Questa Vita ora promette Gesù Cristo a tutti gli uomini, ma a certe condizioni. Egli può 
bensì dare la Vita, ma gli uomini la devono anche desiderare e fare di tutto, per rendersi degni della 
vera Vita, della Vita nel Regno spirituale. Devono voler uscire dallo stato di morte, devono prendere 
in possesso la Forza, che assicura loro una Vita eterna, devono entrare in contatto con la Fonte di 
Forza,  devono combattere  con Gesù Cristo contro la  morte delle loro anime e vincerla,  che è 
possibile soltanto  con Gesù Cristo.  Perché è la morte dell’anima che devono temere,  perché la 
morte del corpo non è importante, ma l’anima, il reale nell’uomo, non passa, può soltanto cadere,  
nello  stato  di  totale  assenza  di  Luce  e  Forza,  alla  morte  spirituale  per  un  tormento 
incommensurabile, infinito.

Ma voi  dovete vivere.  Quali  Parole  confortanti  sono queste  per voi  uomini.  Gesù Cristo non 
vuole, che andiate incontro alla morte, Egli vuole che voi viviate, ed Egli vi ha promesso questa 
Vita, perché unicamente Lui ve la può dare, il  Quale ha vinto la morte. Ma la vostra volontà è  
libera.  Non dimenticate che potete ottenere tutto, che non esiste nulla di impossibile,  che Gesù 
Cristo vi ha anche indicato tutti i mezzi e vie, ma che voi stessi dovete volere, perché ciò che vi 
deve rendere beati non vi può essere dato contro la vostra volontà. Una Vita eterna è la più bella 
Promessa che Egli vi può dare, che sparisce ogni paura della morte, perché davanti a voi si trova un 
futuro indicibilmente beato, che dura all’infinito, se voi stessi lo volete ed adempite le condizioni 
che Gesù Cristo ha legato alla Sua Promessa, che voi crediate in Lui. Perché allora seguirete tutte le  
Sue Parole, adempierete i Suoi Comandamenti, vivrete secondo la Sua divina Dottrina dell’Amore 
ed accumulerete in voi  la  Forza divina,  l’amore vi risveglierà alla Vita,  anche quando la  forza 
corporea  diminuisce  ed  il  vostro  involucro  va  incontro  alla  morte  corporea.  Allora  l’anima  si 
staccherà, spezzerà con tutta la Forza la barriera della morte, si libererà dai legami di colui, che vi 
voleva dare la morte, si renderà conto nello stato più beato della sua Forza ed ora potrà essere 
ininterrottamente  attiva,  il  Regno  spirituale  l’accoglierà,  dov’è  soltanto  la  Vita,  dove  tutto 
l’essenziale è attivo nella Volontà di Dio, dove viene generato continuamente nuova Vita, dove non 
esiste più in eterno nessuna morte, dove tutto è beato in e con Gesù Cristo.

Amen

Gesù Cristo apre la Porta all’Eternità B.D. No. 6850
12 giugno 1957

a Porta alla Vita nella Luce e Magnificenza è aperta per tutti voi che avete trovato Gesù 
Cristo, ma rimane chiusa per coloro, che sono ancora distanti da Lui e la Sua Opera di 
Redenzione. E perciò tutti voi dovete chiedervi seriamente, se avete già preso la via verso 

Lui, verso la Croce; perché la Sua Via sulla Terra termina con la Sua morte sulla Croce, e là voi 
dovete  quindi  cercarLo  e  trovarLo,  là  dovete  andare,  se  volete  aver  parte  nella  Sua  Opera  di 
Redenzione. La Croce era la meta del Suo Cammino terreno, perché la morte sulla Croce doveva 
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portare  la  Redenzione  a  voi  uomini.  Sotto  la  Croce  quindi  trovate  il  divino  Redentore,  il  che 
significa, che dovete portare a Lui sotto la Sua Croce la vostra colpa di peccato, per la quale l’Uomo 
Gesù E’ morto sulla Croce, che con ciò dimostrate la vostra fede nella Sua divina Missione e che 
con ciò annunciate anche la vostra volontà, di essere liberati dalla vostra colpa, che vi separa da Me, 
vostro  Dio  e  Padre  dall’Eternità.  Perché  allora  riconoscete  Me  Stesso,  il  Quale  ha  compiuto 
nell’Uomo Gesù l’Opera di Redenzione. La vostra via deve condurre alla Croce sul Golgota, se 
volete  raggiungere  la  Porta  per  la  Vita  eterna,  perché  nessun’altra  via  conduce a  questa  Porta. 
Dovete tutti porvi questa seria domanda, come state verso Gesù Cristo. Ma non lo fate, con poche 
eccezioni, ed anche se a voi uomini viene sempre di nuovo annunciato il Suo Vangelo, anche se la 
Sua Dottrina dell’Amore vi viene sottoposta sempre di nuovo e se sentite anche sempre di nuovo il 
Suo Nome come il divino Redentore, voi tenete chiuse le orecchie e come un suono vuoto tutte le 
Parole passano oltre a voi. Quello che sentite su Gesù Cristo e la Sua Opera d’Amore, vi sfiora  
appena, non penetra nel vostro cuore, non è ancora diventato vivente in voi, ed i vostri pensieri non 
si sono ancora occupati seriamente con ciò che le vostre orecchie hanno udito. Ed una volta dovrete 
sostare davanti alla Porta per la Beatitudine, non troverete l’accesso, perché non avete trovato la 
Redenzione, perché non avete preso la via verso la Croce, perché il Suo Sangue non ha potuto 
lavarvi, e perciò arrivate carichi di colpa alla Porta per l’Eternità. Non è sufficiente pronunciare con 
la bocca il Nome Gesù, per diventare liberi dalla vostra colpa, voi stessi dovete andare da Lui, 
dovete darvi  a  Lui  nella  fiducia  infantile  e  nella  consapevolezza della  vostra  colpa e  pregarLo 
intimamente, che Egli voglia prenderSi cura di voi, che voglia aver versato il Suo Sangue anche per 
voi, e dovete attendere credenti il Suo Perdono. Ed il vostro peso di colpa cadrà da voi, ed ora per 
voi la via è libera verso la Luce, ora si apre per voi la Porta all’eterna Beatitudine, Gesù Cristo 
Stesso vi accompagna nel Suo Regno, senza il Quale però nessuno potrà oltrepassare questa Porta. 
Se soltanto lo voleste credere,  che il Suo Nome è tutto, che l’invocazione del Suo Nome nella 
profonda fede vi toglie ogni miseria, che è la conseguenza del vostro peccato che grava ancora su di 
voi. Per questo Io Sono disceso sulla Terra nell’Uomo Gesù, per togliere da voi questo grande peso 
di peccato, e per questo lo Sono morto sulla Croce, per estinguere con ciò la grande colpa sotto la  
quale sospirate tutti voi, che passate sulla Terra, Io Sono morto per voi, ma voi dovete volere far 
parte di coloro, per i quali Io Sono morto. E per questo dovete anche prendere la via verso la Croce,  
dovete entrare in contatto con Gesù Cristo, il Quale ha terminato la Sua Via terrena sulla Croce.  
Allora  Egli  continuerà  a  camminare  con  voi,  ed  Egli  vi  guiderà  nel  Suo  Regno,  che  Egli  ha 
promesso a tutti coloro che credono in Lui.

Amen

Vivrete nell’Eternità B.D. No. 7974
24 agosto 1961

ivrete nell’Eternità, non perderete mai più questa Vita. Esiste una Promessa più bella di 
questa,  che vi voglio dare la Vita eterna e che potete quindi essere eternamente beati? 
Perché la Vita è Beatitudine, perché la Vita è uno stato nella Libertà, nella Luce e nella 

Forza, perché la “Vita” è lo stato, per il quale vi ho creato, che garantisce la vostra perfezione. E la 
vostra propria libera volontà avrà teso a questa perfezione, altrimenti non sarebbe possibile nessuna 
Vita, perché vi siete trovati dapprima in uno stato di morte e soltanto la vostra libera volontà poteva  
o può cambiare questo stato di morte nella “Vita”. Vivere significa inoltre una costante unificazione 
con Me, il Quale vi nutre con la Forza necessaria per la Vita, che vi affluisce illimitatamente e non 
sarà mai più limitata in eterno. Vivere è l’agire e creare con Me e nella Mia Volontà e comunque 
anche secondo la vostra volontà, perché siete entrati totalmente nella Mia Volontà,  perché siete 
perfetti, perché siete diventati le Mie Immagini e non vorrete più pensare e volere diversamente 
come Me Stesso e perciò sarete anche incomparabilmente beati. Questa è la meta finale degli esseri, 
che una volta sono proceduti da Me e dalla Mia Forza come creature, che stavano bensì nella più 

V
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sublime perfezione,  perché  da Me non poteva  sorgere  nulla  d’imperfetto,  che però nella  libera 
volontà hanno rinunciato alla loro perfezione, sono caduti da Me ed ora dovevano percorrere una 
via infinitamente lunga di sviluppo, per giungere nella libera volontà di nuovo alla più sublime 
perfezione, per ritornare ora quindi di nuovo a Me, non come una “creatura”, ma come “Mio figlio”, 
nel quale ha formato sé stesso nella libera volontà attraverso l’amore, che è ben la sua sostanza 
primordiale, perché è proceduto dal Mio Amore, che però la libera volontà in sé deve far divampare 
nel più alto ardore, ma poi gli è garantita una vita nella più sublime Beatitudine che dura in eterno.  
Ed Io vi ho promesso questa Vita. Io Stesso voglio regalarvi questa Vita eterna e quindi non cesserò 
a sostenervi, affinché raggiungiate quell’alto grado d’amore, quando mai sarà. Una volta arriverete 
alla  vita  e  poi  non perderete  mai  più in  eterno questa  Vita.  Questa  è  davvero la  Promessa più 
magnifica, che potete sperare. Non dovete temere di andare perduti, non dovete trovarvi in eterno 
nello stato di morte, perché vi ho detto: “vivrete in eterno.... ”. E la Mia Parola è Verità, solo voi 
stessi determinate il tempo di quando entrate nella Vita; voi determinate il tempo di quando sfuggite 
alla morte, di quando ritornate e vi unite di nuovo con Me ed ora giungete anche alla Vita, che dura 
in  eterno.  Così  vi  potete  però  anche allungare  infinitamente  lo  stato  di  morte,  quando abusate 
nuovamente della vostra libera volontà, quando prestate resistenza alla Mia amorevole Spinta che vi 
stimola all’amore. Allora allungate voi stessi anche lo stato dell’infelicità, perché solo la  Vita è 
Beatitudine. Ma avete una libera volontà e questa Mi impedisce di regalarvi la Vita contro la vostra 
volontà, perché voi stessi dovete raggiungere la perfezione, che vi garantisce una Vita nell’Eternità, 
altrimenti rimarreste eternamente soltanto le Mie “creature”, ma la meta di diventare “figli” Miei, 
richiede di tendere alla perfezione nella libera volontà. Finché voi uomini vi trovate ancora nello 
stato di morte, finché siete senza Luce e senza Forza, perché vi manca la conoscenza e nell’afflusso 
della Mia Forza d’Amore,  siete anche nello stato d’assenza d’amore,  perché l’amore,  esercitato 
nella  libera  volontà,  vi  procurerebbe la  Luce  e  la  Forza  e  questo  significherebbe poi  anche il 
“risveglio alla Vita”. Allora non potete nemmeno più ricadere nello stato di morte, perché in voi c’è 
la Luce ed ora riconoscete anche lo scopo della vostra vita terrena e vi tendete coscientemente.  
Perciò in voi deve divampare l’amore, se volete giungere alla Vita che dura in eterno. Ed Io come 
l’Eterno Amore non lascerò nulla d’intentato per guidarvi alla Vita, perché Io Stesso posso unirMi 
solamente con la Vita, ma mai con la morte e perciò quello che è morto deve dapprima risvegliarsi 
alla Vita, cosa che compirà una volta il Mio infinto Amore.

Amen

La Resurrezione alla Vita B.D. No. 8794
30 marzo 1964

nche voi risorgerete dai morti, cioè abbandonerete solamente il vostro corpo terreno, ma 
l’anima entrerà nel Regno spirituale. Ed Io vi ho dato la dimostrazione, ho lasciato passare 
visibilmente su di Me il procedimento, perché tutto il mondo doveva prendere conoscenza 

di questo, che Io avevo vinto la morte, che non c’è più bisogno che ci sia la morte per l’uomo, che 
procura alla sua anima lo stato di maturità sulla Terra, che possa entrare spiritualizzata nel Regno di 
Luce  dopo  il  suo  decesso  da  questa  Terra.  Ma a  questa  “resurrezione  alla  Vita”  deve  sempre 
precedere la Redenzione attraverso Gesù Cristo, altrimenti l’anima rimane caduta sotto la morte, 
perché  finché  si  trova  ancora  nel  potere  del  Mio  avversario,  non  ha  nessuna  vita,  è  legata  e 
totalmente inattiva, è veramente uno stato di morte, nel quale si trova l’anima non liberata. Ma ho 
conquistato per lei la Vita eterna attraverso la Mia morte sulla Croce. Non deve più temere la morte, 
perché le ho donato la Vita che dura in eterno, libero l’anima solo dal suo corpo di carne e può 
entrare nella Libertà nel Regno dell’aldilà, l’anima sorge dalla sua tomba, entra in uno stato di Luce 
che è totalmente l’opposto dello stato legato di prima. Per questo ho dato dunque la dimostrazione 
agli uomini tramite la Mia Resurrezione il terzo Giorno, perché nessuno crede che la Vita continui  
dopo la morte, e che perciò conducevano la loro vita terrena indifferenti e tiepidi e non facevano 
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nulla per assicurare all’anima una resurrezione nella Luce. Dovevo dimostrare loro, che anche il 
Mio Corpo è  risorto,  che  ha  spezzato  le  catene  della  morte,  che  sono uscito  dalla  tomba,  per 
apparire di nuovo ai Miei e dimostrare loro l’adempimento della Mia Promessa, che Sarei risorto di 
nuovo il terzo Giorno. Tutti voi uomini dovete credere che non siete stati creati solamente per la 
Terra, che con la vostra morte nulla è finito,  ma che la vera Vita comincia solo allora. Dovete 
formare il vostro essere in modo che vi spiritualizzate ancora nella vita terrena, che non soltanto le 
anime,  ma  anche il  vostro  corpo  dopo la  morte  possono di  nuovo sollevarsi  dalla  tomba,  che 
possono entrare nella vera Vita e che tutto questo è possibile,  ve ne ho dato la dimostrazione. 
L’ignoranza di quegli uomini al tempo del Mio cammino terreno, la loro cecità spirituale erano così 
grandi, che loro stessi non sapevano nulla circa lo scopo e la meta della loro esistenza terrena e  
credevano cancellati sé stessi con il momento della morte e vivevano anche di conseguenza nel 
senso rivolto puramente al mondo, non pensavano alla salvezza della loro anima e non temevano la 
responsabilità davanti al loro Dio e Creatore. Perciò si trattava di dare la dimostrazione proprio a 
questi uomini, che veniva accettata credibile soltanto da coloro che erano di buona volontà, mentre 
gli altri cercavano di spiegarsi in ogni modo possibile la scomparsa del Mio Corpo dalla tomba. Ma 
i  Miei  venivano fortificati  nella  loro fede,  ai  quali  comparivo come avevo loro predetto e  che 
inviavo anche con una missione nel mondo, di portare il Mio Vangelo nel mondo, di annunciare la 
Dottrina dell’amore e di rendere credibile agli uomini la continuazione della vita dopo la morte e di 
predicare  la  Mia  Resurrezione  dalla  tomba  a  tutti  coloro  che  erano  di  buona  volontà  e  che 
ascoltavano i Miei discepoli. Agli uomini doveva essere fortificata la loro propria responsabilità per 
la conduzione del loro camino di vita, dovevano tendere coscientemente ad una resurrezione dopo 
la morte ed appena credevano in Me e la Mia Opera di Redenzione, che ho compiuta per l’umanità 
peccaminosa,  potevano credere anche alla  Mia Resurrezione ed andare incontro  ora  anche alla 
propria resurrezione senza paura e nella fiducia in Me, il Quale li risveglierò una volta nell’Eternità. 
Perché Io Stesso vi ho dato la Promessa: Chi crede in Me, vivrà nell’Eternità. Anche se il suo corpo 
muore, il suo io, la sua anima, non può morire, cambia soltanto il suo soggiorno ed entra nel Regno 
dell’aldilà, che ora però è costituito secondo il suo cammino di vita. Se Io Stesso posso risvegliare 
l’anima dal suo sonno di morte, allora le sarà destinata anche una Vita nella Beatitudine, perché 
appena crede in Me, Mi ha anche trovato nella vita terrena e portato i suoi peccati sotto la Mia 
Croce. Allora è libera da ogni colpa ed entra sgravata nel Regno dell’aldilà, dove ora vivrà e non 
può mai più perdere questa Vita.

Amen
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La Magnificenza del Regno spirituale

L’ingresso dell’anima nel Regno di Luce B.D. No. 8400
2 febbraio 1963

gni richiesta spirituale vi deve essere colmata. Io vi ho dato questa Promessa, perché il Mio 
Amore vi adempie tutto ciò che serve per la salvezza della vostra anima. E voi potete 
essere anche certi che entrerete dopo la morte del vostro corpo in un Regno di Luce e di 

Beatitudine,  se il  vostro cammino sulla  terra era  un cammino nella  Mia Volontà,  quando avete 
affermato il vostro amore per Me con l’agire in amore altruistico per il prossimo, quando avete 
camminato sulla terra con Me, se ho potuto essere il vostro costante Accompagnatore sulla terra.  
Chi crede in Me, vivrà in eterno. E chi conduce una vita nell’amore, possiede anche la giusta fede 
viva  in  Me  e  questo  avrà  anche  un  destino  beato  nel  Regno  spirituale.  E  gli  verrà  anche 
fulmineamente la conoscenza, si muoverà nel vero pensare secondo la Verità, e questo gli è una 
beatitudine, che l’anima con la sua luce può rendere felice con i suoi raggi anche altre anime, che  
sono ancora nell’oscurità e chiedono luce, troverà la sua felicità rendendo altri felici e perciò deve 
dapprima brillare a lei una chiara Luce. Voi uomini non potete avere alcuna immagine di questa 
beatitudine come anche del modo di agire, ma potete credere che queste anime non vorranno più 
ritornare alla terra, perché sanno che nessun uomo rimarrà sulla terra e che ogni anima rivedrà in 
breve i suoi cari. Questi perciò non dovranno fare lutto, ma soltanto sempre tendere a raggiungere 
un alto grado d’amore che permette una visione spirituale perché questo grado è premessa, che le 
anime si rivedano poi, dopo l’uscita da questo mondo, altrimenti le anime devono dapprima tendere 
e raggiungere nell’aldilà questo grado. Ma che gli uomini si rivedranno una volta, è assoluta Verità, 
e  questo  momento  è  oltremodo  beatificante,  quando questa  riunificazione  ha  luogo  nel  Regno 
spirituale. Voi uomini che siete investiti da colpi del destino, ricordate sempre che è soltanto il Mio 
Amore e Sapienza il  fondamento di ciò per quanto succede nella vostra vita terrena.  Ricordate 
sempre,  che  non  voglio  recarvi  alcuna  sofferenza,  ma  sempre  più  beatitudini  che  voi  sovente 
acquistate tramite sofferenze. E non dovete dubitarne, ma arrendervi, adattarvi in tutto ed in verità, 
la beatitudine arriverà. E se una volta voi guardate indietro alla vostra esistenza terrena, allora vi 
riempirete di profondissima gratitudine e amore per Me, Colui che voi riconoscete come vostro 
Padre, a Cui sta a Cuore il destino dei Suoi figli, che li attende nel Regno dell’aldilà. Sappiate che la 
vostra permanenza su questa terra è soltanto per molto poco e che perciò dovete sopportare una 
misura più  grande di  sofferenza per  giungere alla  meta,  che  voi  vi  uniate  con Me nella  libera 
volontà. Ed ogni preghiera, che voi inviate a Me, verrà dal cuore e perciò anche ascoltato da Me. 
Voi mandate sovente i vostri pensieri nel Regno che è la vostra vera Patriae che potete accogliere da 
questo Regno correnti di Luce e di ForzaA, e rimarrete anche in costante collegamento spirituale 
con coloro che vi sono soltanto preceduti e che, se il loro grado di maturità e luce è grande, vi 
assisteranno anche, perché pure voi raggiungiate la vostra meta ancora sulla terra. Perché una anima 
che può già distribuire della luce, può anche irradiare a voi uomini la luce e ciò significa che vi  
muovete poi nella piena Verità, perché dove vi è Luce, non può soffermarsi alcun errore, perché 
viene  riconosciuto  come  errore  e  chi  cammina  nella  Verità,  la  sua  via  deve  condurre 
irresistibilmente alla meta. E credetelo, che Io so di ogni pensiero del vostro cuore e così so anche  
che cosa vi manca ancora e vi provvedo affinché vi venga dato. Ed anche se i mezzi che Io a volte 
utilizzo sono dolorosi, portano però alle anime la libertà dalle loro catene corporee e scambiano la 
vita terrena soltanto contro una vita molto più bella e godranno perciò anche beatitudini che la vita 
terrena non può offrire loro. Perché sono entrati nell’eterna Verità, da dove un tempo sono usciti.

O

Amen
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“Ciò che nessun occhio d’uomo ha mai veduto.... ” B.D. No. 2415
19 luglio 1942

iò che nessun occhio d’uomo ha mai visto e orecchio d’uomo ha mai udito, è quello che 
Dio ha preparato per coloro che Lo amano. Questa conoscenza Dio l’ha preservata agli 
uomini, Egli chiede soltanto la fede nella Magnificenza nell’aldilà, che a loro non sarebbe 

nemmeno possibile rappresentare, finché rimangono sulla terra. Perché ciò che Dio offre ai Suoi 
figli, non è nulla di terreno, non percepibile con occhi terreni e non percepibile con sensi terreni. Ma 
la Sua Parola èVerità e quindi l’anima dell’uomo attende uno stato di estrema beatitudine, in cui può 
vedere e vivere le cose più straordinarie. Non vi è nulla sulla terra che potrebbe essere paragonato e 
che  corrisponde  minimamente  alla  Verità.  E’  uno  stato  di  felicità  beata,  è  una  costante 
contemplazione  nel  mondo  spirituale,  che  si  rivela  all’occhio  spirituale  in  inimmaginabile 
variazione. E’ estrema armonia e equilibrio, che unisce tutti gli esseri spirituali; è un costante agire 
d’amore, un unificarsi ed un completarsi, un costante servire Dio e ricevere forza spirituale, una 
costante  felicità  e crescita  di  forza d’amore.  E’ una beatitudine che non si  può descrivere,  uno 
sguardo soltanto in questa Magnificenza spingerebbe gli uomini ad un comportamento di vita del 
tutto diverso, ma questo non sarebbe da valutare come un giusto cammino di vita davanti a Dio, . 
L’uomo deve essere buono a causa di una spinta più intima interiore senza la conoscenza di una 
ricompensa,  se  vuole  essere  partecipe  di  questa  gioia  nell’aldilà.  Ma Dio  ha  dato  all’uomo la 
Promessa e dal momento che lui l’accoglie come Verità, come crede, allora la conoscenza dello 
stato di felicità nell’aldilà non è più un pericolo per lui, perché allora è tanto legato a Dio che cerca 
di essere buono da se stesso e non si sente spinto ad un buon cammino di vita da una promessa. 
Perché Dio ha preparato quelle Magnificenza per coloro che Lo amano. L’amore per Dio è una 
premessa,  ma  questo  deve  essere  nato  nel  cuore  più  intimo  e  viene  valutato  soltanto  il  grado 
d’amore, non una azione che viene compiuta per via della ricompensa. Ma dove è ll’amore, quivi 
non si pensa alla ricompensa. Dove è l’amore, quivi deve essere anche felicità e beatitudine, perché 
l’Amore è Dio Stesso e la vicinanza di Dio è la cosa più bella e più felice, l’amore è l’adempimento, 
l’Amore di Dio è la Totalità della felicità celestiale.

C

Amen

Dimore nella Casa del Padre – L’Eterna Patria B.D. No. 3808
22 giugno 1946

i voglio guidare nella Casa del Padre Mio. Se vi ho fatto questa Promessa, potete essere 
beati nella consapevolezza, di godere una volta come figli di Dio la delizia dell’eterna Vita, 
perché la Mia Parola è Verità,  e la Mia Promessa si adempie,  quando adempite la Mia 

Volontà. Ogni miseria avrà una fine per voi, ogni preoccupazione cadrà, e nella libertà dello spirito, 
non legato tramite la materia terrena, potrete soggiornare in quelle Regioni, che appartengono al 
Regno  degli  spiriti  beati  e  che  sono  oltremodo  magnifiche.  Sulla  Terra  non  siete  in  grado  di 
afferrare la beatitudine, che vi è destinata alle anime in quel Regno, e ciononostante dovete dare 
credibilità alla Mia Parola e vivere così, che le Dimore celesti del Padre possano essere abitate da 
voi dopo la vostra dipartita da questa Terra, le dimore, che l’Amore del Padre ha preparato per i  
Suoi e che saranno davvero il soggiorno di coloro, che sono diventati Miei attraverso la loro volontà 
ed il loro cammino della vita nell’amore. Perché vi preoccupate ancora per il vostro bene corporeo, 
se sapete, che la vostra vita terrena è soltanto un breve passaggio per la vera Vita nell’Eternità? 
Usate la vostra vita terrena per la giusta formazione delle vostre anime, e la vostra sorte nell’aldilà 
sarà  incomparabilmente  beata,  perché  vi  sarà  dato  tutto  ciò  che  il  vostro  cuore  desidera.  Ma 
provvedete affinché il desiderio del cuore non sia per il corpo, perché questo passa, ma ciò che 
rimane in eterno, è soltanto il bene spirituale, e desiderate questo di tutto cuore. Allora la vostra 
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anima dimorerà in una Regione oltremodo bella, si muoverà nelle Creazioni, che sulla Terra non 
siete in grado di sospettare, e lei sarà nella sua Patria, nella Casa del Padre, dove la Vicinanza del  
Padre la renderà infinitamente felice ed il Suo Amore le farà avere tutto ciò che aumenta la sua 
beatitudine. Perché il Mio Amore per voi, Miei figli sulla Terra, è ultragrande, ed Io preparo a tutti 
voi una vita beata, se ritornate a Me nella libera volontà. Perché nella Mia Casa ci sono molte 
dimore, e tute vi attendono, che le prendiate e siate capaci di contemplare le Mie Meraviglie, che Io 
ho preparato per voi. Vivete sulla Terra nell’amore, ed il Mio Amore nel Regno spirituale sarà per 
voi. Rivolgete al vostro prossimo l’amore, di cui ha bisogno fisicamente o spiritualmente, ed il Mio 
Amore vi rivolgerà nella stessa misura, perché come misurate voi, così vi verrà misurato nel Mio 
Regno. E credete nella Mia Promessa, allora la breve vita terrena che vi è ancora concessa, sarà 
sopportabile per voi malgrado tutta la miseria, perché quello che vi viene tolto sulla Terra, ve lo 
restituisco nel Mio Regno mille volte, se date liberamente e quindi vi staccate dalla materia, per 
ricevere del  bene spirituale.  Perché breve è  il  tempo della  vostra  miseria  terrena,  ma continua 
eternamente la vostra vita nell’Eternità e non ci sarà una fine alle Beatitudini.

Amen

Nella Casa del Padre Mio ci sono molte dimore B.D. No. 6022
13 agosto 1954

ella  Casa del  Padre Mio ci  sono molte dimore,  Ho preparato le  abitazioni  per tutte le 
anime, che corrispondono alla loro maturità al decesso dalla Terra. E perciò sono molto 
differenti e sono la dimora per quelle anime, finché se ne accontentano, mentre possono 

però anche venir scambiate, cosa che spetta all’anima stessa. Com’è costituita l’anima al momento 
della  morte  del  suo  corpo,  così  è  anche  l’ambiente,  che  la  circonda  ora  nel  Regno spirituale, 
raggiante, luminoso, offrendo all’occhio spirituale in magnifica armonia del meraviglioso, in modo 
che  l’anima è  colmata  di  indescrivibile  felicità  beata,  oppure  anche oscuro  e  freddo,  misero  e 
pauroso, tempestoso, deserto ed opprimente, in modo che l’anima si sente infelice e desidera uscire 
da quest’ambiente. Malgrado ciò, le può essere offerto solamente quello che si è conquistata sulla 
Terra, non può essere trasferita in sfere felicemente beate, a cui non ha mai teso, e non le può 
nemmeno essere donata nessuna Luce, perché questa la consumerebbe nel suo stato immaturo. Ma 
ogni  anima  rimane  lasciata  libera  se  vuole  migliorare  il  suo  soggiorno.  E  risvegliare  questo 
desiderio è il lavoro di innumerevoli esseri spirituali, che stanno nella Luce e che discendono nelle 
dimore buie, per stimolare i loro abitanti a migliorare la loro sorte ed il loro soggiorno. Ma anche 
questo deve avvenire in un modo, che non determini la volontà delle anime, ma che conduca al 
proprio desiderare. Perciò gli esseri di Luce non sono loro riconoscibili come tali, ma si associano a 
loro nello stesso involucro, chiedendo loro l’accoglienza e cercano poi di guidare i pensieri delle 
anime su un cambiamento della loro attuale situazione. Dev’essere stimolata la volontà delle anime,  
a migliorare loro stesse la loro sorte; e se ora si muove la volontà, l’anima si trova all’improvviso 
fra anime sofferenteti la miseria, che le chiedono aiuto ed ora si decide, se dà ascolto a queste 
richieste, se è volonterosa e cerca di aiutarle. Più in lei è forte la spinta per prestare l’aiuto, più forte 
si sentirà e l’oscurità farà posto ad una Luce crepuscolare, che rende l’anima infinitamente felice ed 
aumenta  la  sua  volontà  d’amare.  Il  suo  ambiente  assumerà  impercettibilmente  un’altra  forma, 
perché vi penetra la Luce crepuscolare, finché tutto sta in chiaro davanti agli occhi dell’anima ed il  
suo stato appare notevolmente migliorato. Ma è sempre soltanto lasciato alla volontà dell’anima, se 
continua ad attivarsi aiutando oppure se si accontenta con l’attuale situazione, che però poi peggiora 
di nuovo, quando cessa a tendere verso qualcosa di meglio. Ogni anima troverà ciò che desidera; se 
desidera la  Luce,  l’amore e  la  beatitudine,  allora raggiungerà anche certamente la  sua meta ed 
arriverà in regioni oltremodo amabili, dove tutto è irradiato e dove può prendere dimora fin quando 
le  piace,  perché darà anche ugualmente ciò che lei  desidera,  e  l’amore cambierà il  suo essere, 
l’amore che viene donato a lei stessa dagli esseri di Luce, se non è totalmente ribelle, non volendo 
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sollevarsi dall’abisso senza Luce, in modo che si difende contro ogni prestazione d’aiuto e respinge 
indignata ogni presentazione. Allora ha pure ciò che desidera, l’oscurità che avrà un effetto sempre 
più tormentoso, per muovere anche tali anime ancora al cambiamento della loro volontà. Perciò ho 
pronunciato le Parole: “Nella Casa del Padre Mio ci sono molte dimore.... ”, perché viene tenuto 
conto  dello  stato  di  ogni  anima,  ma  nessun’anima  viene  costretta  a  rimanere  là  dove  viene 
indirizzata dopo la morte del suo corpo, troverà sempre accoglienza là, dove la conduce la sua 
volontà, lei stessa potrà formarsi la sua dimora secondo la sua volontà e così potrà salire dalle più 
profonde sfere verso le Alture luminose, se bada sempre soltanto a coloro che le vengono incontro 
come messaggeri dall’Alto, anche se da lei sconosciuti, finché lei stessa è ancora senza Luce, ma 
toccata dalla loro volontà d’amore in modo che lei stessa accende in sé l’amore e così è anche libera 
la via verso l’Alto. L’eterno Amore Stesso discende nell’abisso, per attirare in Alto coloro che si  
ribellano. Redimo anche le anime dall’oscurità, ed innumerevoli esseri della Luce partecipano a 
questo lavoro. Tutti loro edificano le dimore, per migliorare la sorte delle anime; tutti loro irradiano 
Luce ed amore ed attirano con ciò innumerevoli anime dall’oscurità nel loro reame, dov’è Luce, 
Forza e Beatitudine.

Amen

Le  Promesse  della  Magnificenza  –  Immagini  del  regno 
oscuro

B.D. No. 6122
29 novembre 1954

essuno sarà in grado d’immaginarsi le Magnificenze del Regno spirituale, perché superano 
tutto ciò che è per voi immaginabile. Ma nessun uomo può farsi nemmeno un’idea del 
regno dell’oscurità, che supera pure tutte le descrizioni date a voi. Ma a voi uomini devono 

rimanere nascosti ambedue i Regni, per non mettere a rischio la decisione della vostra libera volontà 
sulla Terra.  Ne prenderete comunque conoscenza che la vostra sorte è l’inimmaginabile felicità 
beata nella Luce oppure anche una tormentosa oscurità, quando la vostra anima deve abbandonare il 
corpo  terreno  ed  entra  nel  Regno  spirituale.  Ma  queste  conoscenze  vi  lasciano  quasi  sempre 
insensibili, vi manca la fede in queste e perciò anche la responsabilità, vivete la vostra vita sulla  
Terra tenendo sempre rivolti i vostri occhi su ciò che è raggiungibile terrenamente, ma non pensate 
allo stato della vostra anima dopo la morte. Quante cose fate per creare al corpo una vita piacevole,  
di cui però sapete certamente che passa. E quanto poco vi servono le Promesse di una Via eterna 
nella Magnificenza, quanto poco temete uno stato infelice nell’oscurità, perché non ci credete. Ma 
una volta dovete convincervi della loro Verità e ripensare pieni di pentimento all’esistenza terrena 
che  vi  era  stata  data,  per  provvedere  al  vostro  benessere  spirituale.  Perché  non  vi  lasciate 
impressionare dalle Promesse dell’eterna Magnificenza, perché non vi spaventate di immagini, che 
vi vengono descritte dal regno dell’oscurità? Perché provvedete solamente per il breve tempo della 
vostra vita terrena e non pensate al tempo infinitamente lungo dopo questa? Voi credete che con la 
morte del corpo sia posto il confine per la vostra sussistenza, ma non lo potete dimostrare. Perché 
non soppesate la possibilità, che tutto sia vero, ciò che viene presentato a voi uomini? Non potete 
esserne costretti, ma da voi stessi liberamente dovete riflettere e non accettare con leggerezza la 
vostra  morte  corporea  come  sicura  fine  del  vostro  essere.  Sia  il  Regno  di  Luce  che  il  regno 
dell’oscurità devono rimanervi nascosti per via della vostra libertà della volontà, ma ciononostante 
esistono anche dimostrazioni per la Verità di ciò che vi viene detto su questi, che vi appaiono poi 
però come dimostrabili,  quando voi stessi volete sondare, se continuate a vivere dopo la morte.  
Allora si danno a riconoscere a voi anche gli esseri spirituali, ma solamente per fortificare la vostra 
fede in  questo.  A colui  che vuole vedere,  verrà  aperto  l’occhio  spirituale  e  non ha  bisogno di 
procedere alla cieca. Ma dove manca la volontà per giungere alla Luce, là rimane anche buio, e 
l’oscurità riceve anche l’anima dopo la morte del corpo, perché ognuno crea da sé la sorte,  un 
Regno  di  Luce  e  di  Magnificenza  oppure  delle  sfere  tormentose  dell’oscurità,  secondo  la  sua 
volontà che è libera e deve rimanere libera e perciò determina anche la Vita nell’Eternità.

N
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Amen

„Nessun occhio d’uomo non ha mai veduto.... “ B.D. No. 7282
14 febbraio 1959

essun occhio d’uomo non ha mai veduto e nessun orecchio d’uomo non ha mai udito ciò 
che Io ho preparato per coloro che Mi amano. Ma che Io tengo pronte per voi insospettate 
Meraviglie è certo, soltanto durante la vostra vita terrena non vi è permesso di dare uno 

sguardo nel Mio Regno delle Meraviglie, perché allora non sareste più in grado di vivere, perché 
non potreste più adempiere il vostro compito terreno nella libertà della volontà. Ma potete sempre 
ricordarvi della Mia Promessa e sapere, che Io vi amo e che vi voglio rendere ultrabeati. Dovete  
sapere, che il vostro pensare è sempre soltanto limitato, che non potete per nulla immaginarvi il  
vero Regno celeste, perché nulla sulla Terra potrebbe sostenere un paragone delle Meraviglie, che là 
vi attendono, quando potete lasciare il regno terreno nell’abito di Luce, per entrare nella vostra vera 
Patria, con cui la Terra non potrebbe sostenere il minimo paragone, per quanto vi immaginereste 
tutto in una misura il più meraviglioso possibile. Esistono incomparabili formazioni di una bellezza 
più meravigliosa, sono delle Creazioni spirituali, che vi rendono ultrabeati, sono delle cose, che voi 
non avete ancora visto prima e che vi si presentano anche soltanto spiritualmente agli occhi, appena 
voi stessi avete raggiunto il grado di maturità di poter contemplare spiritualmente. Ma una cosa è 
certa, che ora soltanto cominciate a vivere veramente, che dando uno sguardo indietro non potete 
comprendere,  di  aver  una volta amato il  mondo e trovavate desiderabili  delle  cose mondane,  e 
sarete beati, perché il mondo non vi ha tenuti incatenati, altrimenti non potreste mai contemplare 
questo Regno delle Meraviglie. Se nella vita terrena poteste presagire o temporaneamente dare uno 
sguardo a qualcuno delle Meraviglie, allora tendereste anche con tutta la forza a questo Regno, ma 
vi determinerebbe sempre soltanto l’amore dell’io, ma mai il puro amore per Me ed il prossimo, ed 
il percorso terreno non potrebbe procurarvi la perfezione, che però deve essere raggiunta ed è anche 
possibile, senza che l’uomo si possa fare una chiara idea, in che cosa consiste la futura beatitudine.  
Ma a  voi  uomini  deve  bastare  la  Mia  Parola,  la  Mia  Promessa,  che  vi  prospetta  insospettate 
Meraviglie, se vivete secondo la Mia Volontà. Ed una tale Promessa non dimostrabile non costringe 
la vostra volontà, perché soltanto la fede le fornisce l’autorizzazione alla Verità, e per il credente si 
esaudirà anche, ma soltanto dopo l’ingresso nel Regno dell’aldilà. Perciò è anche inutile, di voler 
immaginarsi  dei  quadri  sul  soggiorno  delle  anime  nel  Regno  spirituale,  perché  tutte  le 
immaginazioni hanno sempre soltanto come base la Terra ed i suoi beni, che però non possono 
essere usati come paragone per quel Regno e per le cose nel Regno spirituale di Luce manca ogni 
comprensione. Accontentatevi quindi delle Parole: “Ciò che occhio d’uomo non ha mai veduto e 
nessun orecchio d’uomo non ha mai udito, è quello che Io ho preparato per coloro che Mi amano....  
” Vi attende qualcosa di inesplorabile e di meraviglioso non pronunciabile, perché il Mio Amore 
vuole rendere felici i Miei figli e preparare loro una sorte ultrabeata. E voi dovete anche tendere ad 
una tale sorte, ma dovete muovervi sempre soltanto nell’amore per Me o per i vostri fratelli in un 
cammino di vita secondo la Mia Volontà, non vi deve mai stimolare l’amor proprio, il desiderio per 
le Magnificenze del mondo dell’aldilà, perché allora non raggiungereste mai questa sorte, perché 
soltanto l’amore puro, disinteressato vi procura un tale alto grado di maturità, che potete prendere 
possesso del Mio Regno in tutta la sua Magnificenza, che il vostro occhio contempla ed il vostro 
orecchio  ode  ciò  di  cui  non  avreste  mai  potuto  sognare  qualcosa  prima,  perché  tutte  le  Mie 
Promesse si adempiono, perché la Mia Parola è l’eterna Verità.

N

Amen
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La Promessa di Cristo – Le condizioni – L’adempimento B.D. No. 3744
16 aprile 1946

ttenetevi alle Promesse di Cristo ed ogni lotta di vita sarà per voi superabile. Egli vi ha 
assicurato  Forza  e  Grazia,  vi  ha  promesso  l’Assistenza  spirituale  e  corporea,  Egli  vi 
garantisce  il  raggiungimento  dell’ultima  meta  sulla  Terra,  l’eterna  Vita.  Potete  donare 

assoluta fede alle Sue Parole, si adempie appena voi adempite le Condizioni, che Egli ha legato a 
tutte le Sue Promesse, perché da ciò fa dipendere le Sue Promesse, che tendiate a seguire la Volontà 
di Colui il Quale vi ha dato la Vita. La vita terrena non vi è stata data per via della vita, ma per il  
raggiungimento di una meta, per il raggiungimento della più possibile perfezione sulla Terra. Gesù 
Cristo vi ha indicato sulla Terra la via, Egli ha vissuto per voi una Vita d’Esempio, che vi conduce 
alla perfezione.  Egli  ha dato il  Chiarimento agli  uomini,  dove era ancora buio in loro.  Egli  ha 
indicato loro i mezzi sicuri ed anche il loro effetto nell’Eternità. Egli ha posto delle condizioni e vi 
ha dato delle Promesse. Se quindi credete pienamente, se adempite le Condizione per formarvi nella 
perfezione,  allora  entra  in  Forza  ogni  Promessa,  vivrete,  terrenamente  e  spiritualmente  nella 
beatitudine  e  nella  pace  e  comunque  anche  nella  beata  attività.  Le  Sue  Condizioni  però  sono 
l’ininterrotto  agire  nell’amore.  Ogni  Promessa  premette  l’agire  d’amore,  se  deve  compiersi.  Se 
compiete questa condizione, allora potete passare attraverso la vostra vita terrena in ogni modo 
senza preoccupazione,  perché allora il  Padre nel  Cielo provvede a  voi  corporalmente ed anche 
spiritualmente. Egli non vi lascia nella miseria dell’anima e del corpo, ma la solleva in ogni tempo 
misurato alla vostra volontà d’amore. La Sua Parola E’ e Rimarrà Verità in tutta l’Eternità. La salda 
fede in questa vi dà la pace e la sicurezza interiore verso tutto ciò che viene su di voi attraverso la 
Volontà di Dio o la Sua concessione. Dato che senza la Sua Volontà secondo la Sua Parola non vi 
può essere torto nessun capello, allora cercate di rendervi incline la Sua Volontà, amate il vostro  
Padre dall’Eternità di tutto cuore, affinché vi conquistiate anche il Suo Amore testimoniateGli il 
vostro amore attraverso l’agire d’amore per il prossimo. Non è molto ciò che Dio pretende da voi, 
ma da questa Condizione Egli non devia, se le Sue Promesse devono compiersi in voi; ognuna delle  
Sue Parole vi insegna l’amore, ognuna delle Sue Promesse richiede amore, un intimo rapporto con 
Dio ed il prossimo, che è il vostro fratello, perché tutti voi siete figli di un Padre. Potete procurarvi 
innumerevoli Doni di Grazia attraverso l’attività d’amore disinteressato e, se ve ne manca la Forza, 
l’apporto di Forza attraverso l’intima preghiera. “Chiedete e vi sarà dato.... ” Chiedete dapprima per 
il bene spirituale e lasciate inosservate le necessità terrene, perché queste Dio ve ne dà in più, se 
dapprima tendete ad adempiere la Sua Volontà e cercate di formarvi nell’amore. Gesù Cristo nella 
Sua Dottrina vi mette davanti agli occhi sempre e sempre di nuovo l’urgenza del tendere al Regno 
di Dio, Egli vi promette la Vita eterna e la Provvidenza del Padre nella vostra vita terrena, quando 
tendete al Regno di Dio. Ogni Parola dalla Sua Bocca è la purissima Verità e perciò vi deve dare la  
pace e sicurezza più interiore, se soltanto credete. Ogni preoccupazione terrena è inutile, finché vi 
sforzate di corrispondere alla Volontà divina, finché vi procurate l’Amore di Dio attraverso l’agire 
d’amore  e  quindi  vi  rendete  incline  la  Sua  Volontà.  Perciò non dubitate  della  Sua  Parola,  non 
dubitate  nell’Adempimento  delle  Sue  Promesse,  ma  vivete  come  lo  pretende  la  Sua  Parola 
santificata,  vivete  nell’amore  ed  in  costante  contatto  con  Colui,  Che  E’ l’Amore  Stesso  e  poi 
lasciatevi guidare e confidate in Lui, mettete fiduciosi il vostro destino nelle Sue Mani e datevi a 
Lui  totalmente,  allora presto verrà  tolta  da voi  ogni miseria,  perché non ne avete  più bisogno, 
quando vi purificate attraverso l’agire d’amore nella salda fede e vi formate per l’entrata nel Regno 
di Luce dopo la deposizione del vostro corpo terreno, perché Gesù Cristo non parlava da Sé Stesso.  
Ma Dio ha parlato attraverso Lui e la Sua Parola E’ Verità e si deve compiere, se soltanto l’uomo 
segue la Sua Parola, se tende al Regno di Dio, alla Vita eterna.

A
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Amen

Create ed operate per l’Eternità B.D. No. 6305
7 luglio 1955

l vostro compito sulla Terra è di creare ed operare per l’Eternità e se eseguite questo compito, 
allora anche la vostra sorte temporale è assicurata, benché abbiate ancora da sostenere delle 
lotte sulla Terra, per non stancarvi nel tendere alla meta spirituale. Ma quando vedete in Me 

vostro Padre e vi sforzate ora per la vera figliolanza, vi trovate già nella Custodia Paterna, e la  
vostra vita terrena si deve svolgere come il Padre l’ha riconosciuto bene per il Suoi figli. Ma la 
fiducia nell’Amore e la Provvidenza del Padre libera il figlio dalla paura e dalla preoccupazione, 
perché è pieno di confidenza, che suo Dio e Creatore, suo Padre dall’Eternità, esegue tutto bene. E 
quindi può creare ed operare per l’Eternità, perché in lui c’è l’amore per Me, che si manifesta anche 
verso i prossimi, ed ora esegue tutto con lo sguardo rivolto in Alto, tende coscientemente verso di 
Me e conduce un cammino di vita secondo la Mia Volontà. Ad ogni uomo è data la possibilità, di 
confessare la sua appartenenza a Me, perché può riflettere su sé stesso e la sua Origine e viene 
guidato  mentalmente  alla  conoscenza,  se  desidera  questo  seriamente.  Ogni  uomo  può  perciò 
decidersi per operare per l’Eternità, ma non ne è costretto. Ogni uomo può approfittare della Mia 
Guida e Conduzione, ma come può anche distogliersi nella sensazione della propria forza e vigore, 
può scostarsi  isolandosi,  incapace di salire,  ma non vi tende nemmeno. Allora Mi sta di  fronte 
interiormente come estraneo, non si sente come Mio figlio e non vede nemmeno in Me il Padre, il  
Quale desidera l’amore di Suo figlio. Ed allora non creerà per l’Eternità, ma vedrà soltanto il mondo 
con i suoi beni e li desidererà con tutti i sensi. Il peso della vita inzialmente lo opprimerà ancora, 
perché voglio rivolgere a Me i suoi pensieri, ma questo peso diventerà sempre più leggero, perché 
qualcun altro glielo toglie e gli dà tutto ciò a cui tende, che però pretende per questo anche la sua 
anima. Create ed operate per l’Eternità e non badate troppo alla vita terrena, ma prendetela su di voi 
con tutti i pesi e le fatiche, perché questi sono davvero per il vostro meglio, come tutto ciò che viene 
su di voi, che vi siete dati a Me, che tendete all’unificazione con Me, alla Mia Presenza, serve 
soltanto per la perfezione che Mi prenda cura di voi. Avete davvero scelto la parte migliore, benché 
siete  poveri  in  gioie  terrene,  ma  verrete  ricompensati  nel  Mio  Regno  e  riceverete  così 
abbondantemente,  che vorrete  di  nuovo distribuire  e  lo  potete  anche fare  per  la  vostra  propria 
beatitudine. Non dimenticate che la Vita terrena vi è stata data solamente per trovare l’accesso nel 
Mio  Regno,  che  però  dovete  cercare  seriamente,  non  che  dimentichiate  del  vostro  compito  e 
rimaniate bloccati nel pantano del mondo, che non soccombiate alle tentazioni del Mio avversario, 
che vi teniate lontani dalla vera meta. Sappiate che una via faticosa è la giusta, che però Io Stesso vi 
vengo incontro su questa via, che Io assumi la vostra Guida e vi guidi sicuri là dov’è la vostra vera 
Patria.

I

Amen

“Io Sono la Via, la Verità e la Vita.... ” B.D. No. 6693
19 novembre 1956

olo  Uno  vi  può  donare  la  Vita  nell’Eternità,  Gesù  Cristo,  il  quale  dev’essere  anche 
riconosciuto per  questo da tutti  coloro che  tendono ad una  vita  beata  nell’Eternità.  Egli 
Stesso ha detto sulla Terra le Parole: “Io Sono la Via, la Verità e la Vita.... ”. Lui Solo può 

comandare alla morte di liberarvi, Egli solo ha vinto la morte e con ciò vi ha indicata la via alla Vita 
e senza di Lui nessuno può trovare la via e giungere alla Vita. “Io Sono la Via, la Verità e la Vita.... 
”. Nessun uomo sulla Terra avrebbe potuto pronunciare queste Parole, perché prima che Dio Stesso 
discendesse in Gesù sulla Terra, non esisteva nessuna via per gli uomini che conduceva alla Vita,  

S
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perché colui che aveva portato la morte nel mondo, non era ancora stato vinto, perché il suo potere 
era ancora intatto e perciò l’umanità passava attraverso la vita terrena nell’oscurità, nell’ignoranza 
della Verità. L’Uomo Gesù però ha compiuto l’Opera. Si è posto nella lotta contro costui, perché 
voleva liberare agli uomini la via per la Vita, voleva salvare voi uomini dalla morte. Tutti gli uomini 
erano caduti nella morte prima della Sua Discesa sulla Terra. Quando Gesù camminava sulla Terra, 
risplendeva una Luce ed Egli ha portato questa Luce nell’oscurità. Egli insegnava e portava agli 
uomini la conoscenza di ciò che si è svolto sulla Terra e nel Regno spirituale. Egli ha portato loro la 
Verità,  ha  acceso  una  Luce  nei  cuori  di  coloro,  che  Lo  ascoltavano  volontariamente,  ed  Egli 
insegnava  loro  l’amore.  Dapprima  doveva  essere  portato  agli  uomini  la  Verità,  affinché 
riconoscessero anche l’Importanza del Cammino terreno di Gesù, che veniva terminato con la più 
dolorosa morte sulla Croce. Egli ha promesso la Vita eterna a coloro che credevano in Lui, che 
accoglievano  le  sue  Parole  come  Vangelo,  che  vivevano  fino  in  fondo  la  Sua  divina  Dottrina 
dell’amore e quindi percorsero la via, che l’Uomo Gesù ha percorso davanti a loro. Questa via passa 
davanti  alla  Croce del  Golgota.  Non esiste  nessun’altra  via  verso la  Vita  nella  Beatitudine che 
quest’una, che l’Uomo Gesù ha percorso e che conduceva al Golgota, perché in quest’Uomo Gesù 
Dio Stesso percorreva la via verso la Croce, perché “l’Eterno Amore” ha portato il Sacrificio della 
Croce, il Quale Si Era incorporato nell’Uomo Gesù. Voi uomini dovete credere che Era Stato Dio 
Stesso il Quale E’ morto per voi, il quale E’ risorto dopo tre giorni, Che ha vinto la morte e quindi  
colui che aveva portato la morte nel mondo. Dio Stesso quindi dovete seguire sulla Sua Via, perché 
Dio Stesso E’ la Verità e la Vita. Dio Stesso vi ha promesso la Vita eterna e dato che Egli Stesso 
non Si poteva rendere visibile per voi, perché le anime di allora ed ora gli uomini peccaminosi non 
avrebbero potuto sopportare la Sua Vista, Egli ha compiuto l’Opera di Redenzione nella Forma 
dell’Uomo Gesù, perché la Sostanza Ur di Dio E’ l’Amore, e l’Amore Si E’ incorporato nell’Uomo 
Gesù. La via vi conduce verso l’eterna Beatitudine solo attraverso Gesù Cristo, dovete conoscere e 
riconoscere Lui, dovete seguire Lui, da Lui dovete lasciarvi ammaestrare ed introdurre nella Verità, 
e solo da Lui potete essere introdotti nel Suo Regno, dove vivrete eternamente nella Beatitudine. E 
tutti i Cori degli Angeli, tutti gli spiriti beati, tutti gli esseri di Luce, vi esclamano: RiconosceteLo, 
accorrete a Lui, datevi a Lui, il divino Salvatore e Redentore Gesù Cristo. E giungerete alla Vita 
eterna e non perderete mai più questa Vita.

Amen
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